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Comeec/iè in questi tèmpi da alcuni' zelanti , ed' 
eruditi cittadini dirizzate si sono al ' Parlamento 


édle politiche , ed economiche memoi'ie , onde € at^ 
tenzione della Potestà Legislatrice richimnar po- 
tessero , quindi mi è sembrata dell in tutto sconce- 
nevol cosa , che essendo io il Curatore delle puh- 
hliche vie, tacer mi dovessi in mezzo a tante in- 
gegnose produzioni , ovvero non esporre , quantun- 
que rozzamente , quei pensieri , e quelle osservazioni, 
che con la lunga esperieiiza , e con le mie durate 
fatiche ho potuto successivoìnmUe ricavare . Ed av- 
vegnaché trattandosi di far conoscere di quale im- 
portanza esser debbano le opere pubbliche appo le 
colte nazioni -, uopo è , che nella immortale , e ve- 
neranda Antichità rivolli fosser gli sguardi ; im- 
perfanto ho sthnato dicevole , che nella parte pri- 
ma di questa Memoria intorno alV utilità , e alle 
sorprendenti magnificenze delle strade de Greci , e 
de' Romani si letiessc ragionamento ; così che altra 
parte di libro fosse quella , dove contenendosi al- 
cuni miei pensieri circa la direzione , costruttura , 
td economico regolamento delle Vie Consolan, in 

a 
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tal guisa rilevar si potessero i considerabili vari-- 
faggi , e 7 sensibile ingrandimento , che da questa 
per ogni parte ragguardevole opera delle pubbliche 
vie. sarebbe alla Sicilia nostra per ridondare^ . Che 
se poi il mio ideato progetto non sia da tanto , 
che alla sublime iiUelligenza de Rappresentanti del- 
la Nazione potesse soddisfare ahneno- voglio au- 
gurarmi ,, che in vece di sapennene grado , vitupc- ^ 
revolmente non mi riprendano . . « ■ 
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PARTE PRIMA.!. 

. ■ " ( 

Diìve- storicamente si ragiona; hitoì'Hà aiVittiUià , ed- • 

• alte magnijlcenze architettoniche, delle vie 

* ^ 4 * ’ * ^ . . *J 

. detfìi Antichi . , . , 

: > . J O ì ■ • y f . 4 • i,. / 


rtLUSTRI PARI , NOBIU , ED> ONORATI CITTADINI; 

t t‘ • 

senza alcun fondamento le più famose , ed- illustri Na-:^ 
zioni dell’ Antiebità’ riguardarono, la costruttura delle pubbliche 
vie come la principale , ed importante origine della loro ric- 
cheaza non mea ohe della loro potenza r avvegnaché propor. 
zionatametìte' alla estensione „ e coipodità delle strade si ac- 
cresce ne' popoli la oivilità „ r industria , il commercio ; e ue' . 
ben regolati Governi la potonza e T dominio via. maggiormente 
sì; diffondono . Per la qual cosa chiaro testimonio ci apprest». 
ìL grande , ed antichissimo Egitto dove al dire degli Storici 
oltre alle famose vie di Subaste larghe quattro jugéri (1),.^ 
lastricate d’eccellenti pietre, la sola città di Tebe avea cento 
porte (2) alle quali altrettante immense strade si terminavano. 
E. gl’ incomparabili Greci saggi imitatori delle immortali opere 
rizzate dall’Egiziano potere, qa antunqjue non. avessero lastri- 

« ‘ . ' * ' . ; 

. , . /V 

(X) Cioè 480 piedi . Vedi Alberti Arch. lib. Vili. cap. Vr 
i (2) Atqm vetumi'Thaòas' centum jaeet obrUtusportU .. ifuyeB. 
Satjr. ' ; 1 
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cato le loro strade -, jture ne’ felici tetiipi del loro splendore 
non tralasciarono d’ impiegarvi ogni possibile studio , e di usar- 
vi la più interessante cura , afiìnchè più comode , e spaziose 
le rendessero . Imperocché fu tanta la grandezza , ed il lusso 
delle comodità de’ Greci trasportati in Italia , che per non 
salire ì monti , com’ è da osservarsi nella Campania , cavaro- 
no maravigliosamente , e con grande spesa tre vastissime grot- 
te (1) , che secondo l' autorità di Strabono servirono tutte e 
tre per ampissime vie (2) de^i Antichi , una delle quali inta- 
gliata nella rocca presso Cuma diede occasione a Virgilio, on- 
de nel VI dell’ Eneide cantasse 

Exilus Euhoicae latus ingena rupia iti ùntrum 
Quo lati ducunt aditus centum , ostia centum . 

Ma poiché i Fenici , ed i Cartaginesi rignarrdar si possono 
come i popoli più industriosi, e trafficanti deirAntichìtà , quin- 
di ' conoscendo eglino il vantaggio della speditezza de' viaggi , 
ed il comodò 'di trasportare le loro ‘tnercatanzie , furono i pri- 
nn , che selciarono le proprie strade; cosi che talc< ingcgMo=- 


(1) Strabo lib. V. 

(2) La jh ima di queste strade è iniavata nel monte Pan- 

silippo ricvio Napoli , ' lunga un miglio , e larga sei ’ passi , 
all' entrar della quale si vede il sepolcro di Virgilio ; /’ altra 
è intagliata nel sassò prèsso là gfotta del lago di Averno ^ 
rd ambedue secondo Strabane, vennero costruite da Cocceo Cu- 
tndno , e finàbnèMe la terza è quella ,' ehe da Cuma ai 'Sten- 
dea alla vòlta del mare , dot)' era il porto ■, ScaiUozzi Ide^ 
Generale dell’ Architettora lib. Vili. «ap. XXVII. * • 
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sisfimx iiivenzione non solamente da tutte le più civili nazion 
è stata in avvenire' ricevuta , ma oggidì è quella , che eoa- 
tanta utilità nella costruttura delle moderne strade si adopera. 

Frattahto le strade de’ Romani sono per avventura gl’ in- 
contrastabili segni della gloria , della coltura , e della maestà 
della prima nazione del mondo , considerar potendosi come le 
opere te più utili , che in mezzo a tante fastose moli l’Anti- 
chità vantar potesse : poiché sin da’ primi tempi della nascen_^ 
te Roma quei saggi cittadini adoperandosi per l’ ingrandimento 
della loro città costruirono , non poche estese » e comode vie • 
come Rirono a cagion d’ esempio la Latina (I) la Gabinia (2) 
la Nomentana (3) ed altre ; e con allogarvi ad- ogni mille pas- 
si una colonnetta da essi chiamata Lapis (4) ne segnavano le 
distanze , sin tanto che 1’ msigne Appio Claudio (5) con edifi- 
care la più maestosa delle strade Romane , che tutF oggi il 
di lui nome conserva , disegnò che sino a Brindisi in quei tem- 
pi l’ impero de’ Romani sì "stendea . Quindi il Console C. Fla- 


(1) Tir. Liv. lib. IL cap. XX. , et lib. X. cap. XXVI. 

(2) P. Falerius inde , J. Herminium cum tnodicis copiis 
ad secundntn lapidem Gabinia via oecultum considei'e jubet . 
Id. lib. II. cap. VI. 

(3) Id. lib. III. cap. XXIV. 

(4) Id. ut supra lib. IL cap. VI. et lib. V. cap. XXVIII. 

(5) Meinoriae tamen felicioris- ad posteros «nomen Appii » 

quod viaìn mnuìvit-, et aqliam in urbem duxit : eaque nnu» 
perfccit . Tìt. làv. Kb. IX.. cìap. XX, ' ‘ 
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minio (i) per mantenere in eserekio gli oziosi soldati , aprì 
quella strada , che da Bulugua sino ad Arezzo giugnea , meù* 
tre òhe il di lui collega Emilio (2) congiunse con la via 
Tlaminia quella strada , che da Piacenaa sino a JUniiiii area 
formato Per la <qual cosa a misura de’< progressi , e delle 
conquiste de’ Romani <, così quei saggi Consoli , e quei valoro- 
si CafHtani 'volendosi assicurare de’ soggiogati popoli con avete 
un fàcile , e -non dubbio cammino per poterli seuqtre con la 
forza nell’ ubbidienza mantenere , coslmssero delle varie , ed 
,ain])issime strade , aUe quali sovente il nome deli’ edificatoce 
assegnavano , con» furono quelle , che da 'Cassio , da Cajo 
Gracco (8) , e da altri vennero edificate , e queste pubbliche 
vie icol nome di Pretorie , o Consolari (4) , ed anche col no- 
me di Militari distinte (6) , oonduoeano da Roma sino alia 
estremità dell’ Italia , e traversando le A^i, si diffondeano per 
la Germania, per le Spagne, per la Macedonia > e per tutto 


(1) Ne in olio militem haberet , viam a Bonouia perduxif 
Arctium . A/. Lib. XXXIX. cap. I. 

(2) Vramqtie ab Placent» ut Flaminiae cofnmitteret Ari- 
minum perduxit . Id. toc. cit, 

X3) Piotare, in Vita C. Gracchi . 

t4) Publieas vias dicimus > quas Graeci ( ) idest 

regias , nostri Praetorias , alii Coniulares appdlant . L. 2. 

§ Q2. Tjt. Vili. D. Pfe quid in loco pid/lico , oe/ itinere fiat. 

(5) Viae imilitare8,.exitum ad mare, aut in urbes , , aut in 
Rumina publica , aut ad. aliani viam miUtarem , X. • 3, fife 
Vili, D, rtt locìt et itineribm ptMicit . , - 
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^ici vasto- còtifìneate dell' estcnaluato liiiperìo di Róma (1) j 
Ma poiché T importante: obbie.tto de' Romani era oei:taiucutu. 
<]Hello di far sì che tatte le Provincie del loro dominio scam- 
bievoluiente si cengiungessero , ed in tal gaisa Kbcramehte da 
Roma si potesse ovunque voleasi arrivare ; quindi oltre alle 
viè Consolari, e Militari, che a cagione delia loro rcttitudU 
ne ed ampiezza erano le strade maestre do’ Romani ., costrus- 
sero un altro genere di strade traverse , chiamate Viae Vici- 
nale^ (2), le quali conduccndo a qualche città situata a destra^' 
o a sinistra della strada Coiisolare , ovvero a qualche Sobbor- 
go , o Villaggio, riunivano sì fattamente t varj luogbi fra di 
loro , ebe da. una via militare all' altra •bliqnamenfe |xissava- 
si . perchè fu tanta ingente la spesa , e sì grave k fatica, 

die durarono i Romani jicr rendete comodità , ed ampiezza 
'alle l«>ro strade , die affrontoudo i |>ìm iasuperabtli ostacoli 
aprirono , c spianaruiin i , monti per costruirvi delie vie cen- 
trali , c talvolta delle sotterranee (à) , seccarono 'le paludi » 
riunirono le colline, )>er mezzo di smisurati .ponti (4), sgom- 

** ^ J - 


(1) Histoìre de grandi ehemins de P Empire . ■' 

(2) Lt. Alt Praefor ^ 22. t'it. VII/. D. Ne quid in ló- 
co pubi, vel itinere fiat w 

(3) Nel Lazio presso a Preneste si esserkano delle Tir sot- 
terranee cacate dalla ■cima del monte sino alla pianura con 
maratiglioso artifizio , dove è fama che morì Cajo Mario, es~ 
sendo assediato . Leon Battista Alberti Archit. lib. Vili. cap. VI. 

(4) Lo Scamozzi lib. 8. cap. 26. assicura , che a Spoleto 
città dell' Umbria passò sopra un ponte di 24. pilastroni di 

' b 
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brarono le foreste , diedero . un altro corso a‘ fiumi ^ ed iu 
somma intrapresero quelle oi>cre, che il maestoso aspetto de’ 
loro avanel desta non solo 1’ ammiraaione , ma lo stupore de’ 
riguardanti . Intanto cade bene in acconcio di riflettere , che 
quantunque i Romani nell' edificare le loro incomparabili stra-' 
de , ebbero soltaoto in mente di stabilire una sicura , e lu- 
cile marcia alle loro fiirmidabili legioni , e di assicurarsi con 
la forsa delle conquistate provincie , come lo stesso nome di 
vie militari! coaferma , pure questa causa guerresca produsse 
gli effetti della loro civililà , della loro industria , e del loro 
commercio , dappoiché col couimIo delle vie gli austeri , e 
bellicosi Romani scorrendo per le città conquistate , ed osser- 
vando. le varie usanze della vita civile , la filosofia , l’ indu- 
stria delle arti , i vantaggi del commercio , e tutto ciò , che 
rende le nazioni prospere , e sociabili , subito si avvidero , 
che non era unicamente la« gloria delle armi^ che costituiva 

11 sommo bene de’ popoli , ma che vi erano delle non poche 
onorate discipline , e degli utilissimi studj , che nel mentre 
fanno gli uomini parimente gloriosi , li rendano utili per li 
vantaggi della Patria , per la istruzione de’ loro simili , e per 
la felicità del pubblico bene . Laonde avendo non poco con- 
tribuito il comodo * e la uUlità delle pubbliche vie per intro- 
dursi in Roma le arti , la filosofia , la rioebeeza , il com- 
mercio, quindi da ciò spinti i Romani, impiegarono tali acqui - 


tanta gro»»ma , eif iàezza > che i 0 taggiort pareana campani- 
li , i qnaìi per mezzo di 23. archi attraversando una valle , 
univano ha <dltd , eh' era su ia veìtina ad una rocca appoda.. 
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stati beni idi’ ingrandimaito , e decoraeione delle loro strade : 
perciocché i personaggi i più ragguardevoli di Roma furono 
diputati !a/sopranteudere alia edificazione delle pubbliche vie , 
e costoro '^con 1’ onorato titolo t di Curat«res Fiarum si affati' 
corono con ogni studb, ed audace intrapreudimeutò Aon solo 
di fare intagliare nelle più aspre montagne le vie Romane , 
come quelle deli’ Asia minore il dimostrano , ma ben anco do> 
po arere gittate le fondamenta di* cinque strati (1) di< forti 
materiali , con saldi marmi " dUigenteménte commessi laMncaVàrn 
le , qual genere di lavoro appo gli antichi dicessi opera in-" 
^terta (2) , del che piena contezza ci danno le non poche ri- 
maste vie de’ Romani > ed in particolar modo la strada di 
Salamanca' nelle Spagne , e la' via Ferrarla 'nelle Fiandre, le 
quali' a cagione del color delle pietre sì fatto nome riportaro- 


(1) Il I primo «fi’ fuesti girati ditearì Statnmeh , ed era co- 
W il fondamento di tutta la massa della via) il secondo' sot- 
to il nome di Ruderatio era un letto di frantume di tegole , 
o pure di larghe pietre , che soprapponevasi al fondamento ; 
il terzo appellatasi Nucleus , ed era un latte di malta detta 
da' Romani Puls » abbastanza molle , e che usatasi per dar la 
forma ai preparati materiali . Il quarto era uno strato ' di 'ce- 
mento biancastro , e duro > ‘che assomigliava all’ argilla . Ed 
il quinto finalmente chiamato Summa crosta, o Summum dor- 
sum èra un letto di dottale alto mezzo piede fortemente bat- 
tuto . V. Milizia Arch. Civ. P. II. lib. III. C. X. §. Vili. 

(2) Structurarum genera \ sunt haec : Reticttlatum , quo 

mne omnes ntuntur , Sf antiquum > quod incertmn dicUur . 

VitruT. lib. II. cap. Vili, 2 
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no (1) ^ Inipertaiito crascnna dielle jrrandi vie per ìif lai;;l)ex^- 
aa di ses.saiifa piedi , essendo jx-r amhi i lati d’ altre minori 
liancliec^iata , così c|iiella di ni^zzo . destinata ■ era |>ef lo caiu- 
Miino de’ viandanti , e le laterali '^M>r lo trasporto de’ carri ^ e 
de’ cavalli servivano , Eii aifiuchè I’ ar{,>ÌMC delb strada , detto 
ylsser non si avvallasse y o stiaucasse eravi un lembo o inar- 
"iiic dé sassi di grmi> mole , come lidia via Appiit oggi si 
vede , sopra il quale gli ueoiiui a- piede us< iuUo poteano io 
ogni teai|>o agiatamente far cammino , mentre che alla distane- 
za di ogni dieci piedi , congiungendosi il margine , si ergeva* 
uo delle ingenti pietre quadrate per servir di comodo a cbiiinr 
que , elle sopn^a i carri , o a cavallo dovesse montar». 

Ma crescendo ormai ad alto' g;rado la grandezza y la po* 
tenza , ed il* sapere de’ Romani y addivennero le loro vie un 
obbietto di delizia , di spettacolo , e d’ istruzione ; poiché ol- 
tre dì vedersi ad ogni mUl e passi delle colonne mitliarìe , eh» 
istruivano il viandante delle distanze de' luoghi , e dell’ Auto- 
re , eh' edificato , o . riparato avea quella strada , recava non 
poca maraviglia y e diletto. neD’ osservarsi in certi ameni sitr. 
ile’ tempietti con elegante ordine a qualche Diviiiirà consecrati, 
de’ sepolcri geiililizj in varie c belle forme sqiti.^i(amentc la- 
vorati (2) delle cristalliue feutane , che suuimkiistiavano , ar 
chiunque la bevanda comune-, ed una nroltiplicità di ponti 
e di. edifizj , che formavano lo spettacolo , e 1’ ornamento deb. 
ie strade Romane . £ si fattamente ìu ogui bivio , trivio &■ 

, T * 1 

I . „ . . 

Jllstoife de grtitids chetnina de V Empire . 

<2) .Scainozzi Idea Generale dell’ Arch. Ilb. Vili. cap. XXVII. 
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quatU-ÌTÌo vedeansi allogati i termini , o sieno le Divinità tiv- 
tdari delle vie , chiamate da Plauto Lares viules , c da Vati, 
rou* Dii viatici, e,. .queste Divinità tutelari situate in cima 
delle colonnette , ,o de’ pilastri quadrati con le sottoposte iscri. 
zioiii toglievano a viandanti Y equivoco di smarrire il cammi. 
no , mosirando loro i vaij ^ paesi , ove ciascuna strada condd- 
cea . In maniera che tutte queste varietà sì acconciamente dL- 
stribvtite , oltre al bel vedere degli orti ^ e de’ giardini , ac- 
cresceano di tanta bellezza , ed ornamento le strade Komaue, 
che i passaggieri in vece di sentir la iioja della lunghezza 
del viaggio , trovavano d’ ogni dove onde L’ animo loro si pi- 
gliasse sommo diletto . 

E fuor di dubbio risorbato era al magnanimo Augusto di 
far divenire Roma la capitale del mondo , e quasi il modello, 
e, la regola , dove ogni grandezza , e vil tà si rinvenisse ; poi- 
ché considerando Cesare , che le .vie pubbliche erano quei pe- 
renni canali , che ratrodiiccano in Roma le riccliezze , |a ci- 
vilità , ed il. commercio , quindi tosto che con sommo onore 
fu dichiarato dal popolo Romano Curatore delie vie , si rivolse 
con ogni studio a riparare la via Flaminia , ed altre sìmili prìn- 
cipalìsoime strade , ed era con obbligare alle contrìbuzioui i 
J*atncj , e i Trionfatori (1), e talvolta del proprio erario ero- 
gando , giusta r autorità di Straboue (2) ridusse le vie di Ro-, 

ri 


(1) Augustus viaa extra urbem • • • • reliquas patrihus qui- 
inadam propi-iia aumptibua rendendo curavit . Dio. lib. LUI. 
tx interpretat. Graec. Cod. 

(2) Nam Auguatua Caeaar viarum afructuram aijecit qmn- 
tam omnino fieri ìicuit . Strab. lib, IV. ex interprete’ Graec. 
Cod. 
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taa a V}ueir alto grado di comodità , a di eccellenza , «he 
puossi in tal genere desiderare . Per la qaal cosa con saggio, 
e nobile divisainento avendo Augusto fatto rizzare nel centro 
del Foro Romano il Milìiarinm Aureum ( 1 ) , o sia una co- 
lonna di ‘bronzo dorato , volle come dice Svetouio , che tutte 
le strade , le quali andavano quà , ‘e là fuori Roma da tal 
punto si principiassero a misurare, ed insieme diede a dive- 
dere , cbe le vie della potenza , e della virtù dall alma Ro- 
ma si partivano . In guisa che dopo Augusto tanto Tiberio , 
che gli altri Iinperadori si arrecarono a sommo onore l’ ab- 
bracciare la carica di Curatori delle vie , ed a misura che i 
Cesari erigeano in Roma degli editìzj , che potessero traman- 
dare alla posterità una memoria eterna della loro potenza , e 
della loro grandezza , così vie maggiormente in grandiosità , e 
bellezza le strade Romane amplificavansi , dappoiché sappiamo 
da Dione (2) , che 1’ immortale Imperator Tr^jano costrusse 
quella famosa via , che atiraversaudu per le paludi |M>utine si- 
no a Terraciiia slcndcJisi , dove non ])ochi editi^y , e grandioìi 
ponti vennero dallo stesso eretti per ornamento , ed utilità del- 
r Impero , mentre che 1' Imperator Vespasiano oltre di avere 
rinnovato le strade , che dentro , e fuori Roma si dirizzavano, 
per rendere più ampia , e comoda la via Flaminia , tagliò al- 
cuni monti , che 1’ impedivano . 

Che se i mari interromper poteano simili straordinarie in- 
traprese , non poteano certamente arrestarne il proseguimento { 

\ 

. . ■ ■ ■ ■ I il II ■■■ I 

( 1 ) Svet lib. un. ’ 

(2) Dio. lib. LXVlII. . , ^ 
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«vregnaciiè dair una , e dall’ altra parte di un mare tutte le 
città e le terre veiiivano da spaziose strade consolari attra- 
versate , e tutte r isole essendo di queste vie lastricate , per 
dir cosi col mezzo dei porti alle strade di Europa congiuuge- 
vansi V Perciochè nella Sicilia oltre alla famosa via Valeria (1) 
deir estensione da circa 24Q miglia , e la via Pompeja , e la Elorioa 
tanto celebrate , si calcolavano- le strade selciate da’ Romani 
per un tratto di 900 e più miglia , e così presso a 300 nel- 
la Sardegna circa 200 ia Corsica , 3300 nell’ Isole Britanni' 
che , 127i>0 nell’ Asia , e più di 1400 nell’ Afirica In. gui- 
sa che 'col comodo di queste strade da Roma andavasi libe- 
ramente nella Gran- Brettagna , in Portogallo , al Mar Rosso, 
nell’ Egitto ^ nell’ Etiopia „ in Ad'rica , ed in somma scorrevan- 
si tutte le città , e le provincie del vasto- impero Romano , 
le quali scambievolmente riunendosi per un’infinità di ampis- 
sime strade „ e queste terminandosi ' alle vie consolari , sì fat- 
tamente con la capitale- del Mondo eran congiunte „ 

Ma dappoiché ebbe fine il vasto impero di Roma, rovi- 
naron con esso tutti gli ottimi principi , che la potenza e 
lo. splendore vi mantencano . E siccome- 1’ amplitudine , e la 
pulitezza delle strade Romane crasi accresciuta in proporzione 
deHa saggezza del Governo , cori invaso , e devastato 1’ im- 
pero. tiatla feroce mano de’ barbari altro non res^ravasi da 


(1) Vateria via nulla alia fuit quam etiam nunc a Mes- 
mna per Mylat , Tt/ndaridem , Cephaloedin y Thermos t Panar- 
Mum y -tV Ihtptaium itur Litiboeum usque itinere CCXJL cir- 
aiter miiliitm passuum - Chwet. Sicil. autiq^.. iS>. I. ubi Strabo. 
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per tutto, «Ite desolazione', e rovln» , e quétie stésse vie, 
che costarono tanta spesa, e sudore a’ Romani., in dense sel- 
ve , e :scosce3e Talli mutaronsi : giacché , cessato il cummer- 
rio , e spenta l’ industria , gli uomini soltanto dal ferro , c dai 
fnoco soirraffatlì , si tornarono a quella barbarie , ed a quella 
ignoranza , dove per i’ innansi con tanto loro stento erano 
usciti . I 

Per la qual cosa più con la sposizionc delle qui riferite 
Storie , che con sottili , o mendicati ragionamenti sì è ad evi- 
denza osservato , tome gli Egizj , i Or«>ci , i Peniei , i Car- 
taginesi , e particolarmente i Romani studiati si fossero in ar- 
recare iverfezionc , ed ampiezza alle loro pubbliche vie , e co- 
me per mezzo delle, iliedcsime a sì alto grado di , gloria , di 
sapere , c di potenza ]iervennero . Imperocché a cagione del 
commercio le nazioni , mettendo scambievolmente à proiitto 
tanto ciò , die le produzioni agrarie , le manifatture , e l’ in- 
dustria loro soniiHinistra , quanto tutte quelle cognizioni , che 
la sperienza , c lo studio Iian fatto loro acquistare , quiiidt ' 
ne avviene , che in proporzione dell’ anq>iezza , e del comodo 
delle strade crescendo vie maggiormente fra loro il commer>' 
ciò, così più civili, industriose, e possenti addivengono; av- 
vegnaché oltre agli addotti esempli <le’ Greci , e- de’ Romani , 
le immense strade costrutte nella Cina , nel Mogol , « nel Pe- 
rù (l; ci danno a divedere quanto elleno influito avessero al- 


a) lieca maraviglia a' viaggiatori la strada che gì Incas 
dk Casco capitale del Perà tirarono per la lunghezza di 1500 
tniglia sino a Quito in una larghezza di 2b Jino a 40 
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V lograndlmento , e potcnxa dì quelle Mccliissiine Nazioni . 
iMa all’ incontro però quciiPopoli, e qnclle Città;, elio j>er 
difetto di pabbliche vie restano- prive di commercio , e . quasi 
dall’ umana società disgiunte , fa di mestieri , che dall’ igno- 
ranza , dalla barbarie , e dalla miseria fossero oppresse . 

l'Apertanto giusta le espressioni di un moderno Scritto- 
re (1) i considerar potendosi negli ottimi governi 1’ iii]|>ortanza 
delle pubbliche vie come quei condotti , che nei corpi ot^- 
nizzati traspotano il nOtrhnento , e ne mantengono sana , e ro- 
busta la vita , quindi oggidì stimandosi le Nazioni di Europa 
più commercianti , più iilosoli , più viaggiatori , « più molli 
di quello-, die gli Antichi lo erano , sembra , die al presente 
se ne fosse introdotta 1’ usanza non già in quel modo che 
de’ Romani -si è tenuto ragionamento -, ma con quella solidità , 
e bellezza quanto capaci sieno a conservar l’ obbietto a cui 
sono destinate . Perciocché le strade della Germania liantio 
dell'oUiiHO , nel Norie sene iucontniHO delle buoae, ma in par- 
ticolar modo quelle dell’ Inghiltqrtn , c delle .Spagne seno a 
prefereuza d' ogni altra estiinabili . E venendo alla Italia no. 
stra , meritar jiossono qualche pregio le comode , e spaziose 
vie di Milauo , quelle di Genova , di Lombardia , cd altre. , 
c s]>ccialmente le vie Toscane , ebe tanto per la loro costeut- 


atlcìata di durìsgime pietre , fra le quali k minori hanno nna 
tuperjìcie di 10 piedi in quadrato , essendo Jianckeggiata <f 
ogni dove di mura , di ruscelli , e di (dberi , che formano 
immensi viali . V. Milizia Arch. Civ. P. II. Ub. III. C. X..§* Vili. 

<1) Milizia ArchiU Civ. loc. cit, 
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tura , che per l' accurata pulizia , e bellezza tHeritano esse- 
re in qualche modo alle strade Romane comparate . 

Ed in verhà il nuovo, intraprendimento delle strade della 
Sicilia è quello , che fuor di dubbio conserverà più durevole 
ne’ posteri l’ onorata rìcordanea di tutti quei saggi provvedi- 
menti , e di tutte quelle utilissime opere , che per accrescere 
il commercio , la industria , e la felicità della Sicilia il me- 
morabile Parlamento del 1778. seppe con tanto zelo, promuo- 
vere ; giacché, la Sicilia ,, che per molti secoli non curava più 
la costruttura delle pubbliche strade , e che i suoi abitanti 
sentivano la noja , ed il perìcolo de’ viaggi , di già si vede 
in alciuie parti con tanta utilità , e profitto nel comodo del- 
le vie Consolari restituita . Perciocché successivamente accre- 
scendosi lo studio , e le cure dei saggi , ed avveduti Dipu- 
tati delle strade a somiglianza de’ Curatori delle vie Romane ,, 
ed ancora essendosi approntate generosamente delle riguarde- 
voti somme da’ donativi de’ Parlamenti , si sono in proporzione 
de’ inez zi le strade Consolari di Sicilia cotanto ampliate , che 
da ognuno si sperimenta 1’ agevolezza- de’ viaggi , la facilità 
dello interno commercio- , e la sicurezza della vita .. Laonde 
questi riportati beni han fatto per modo , che alcuni di quei 
Paesi , e Terre , le quali a cagion del sito erano per lo avan- 
ti inaccessibili , e quasi dalia umana società separate , godo- 
no col comodo dì tali strade de’ benefici elTetti dello interno 
commercio .. In guisa che con. tali provvidi regolamenti si è 
veduto cambiar d’ aspetto lo stato politico della Sicilia , e 
quando ci>e pria molti generi , e derrate nazionali restavano 
per difetto dell’ agevolezza del trasporto inoperose all’ agricol- 
tore , ed. allo spesso senza riproduzione alcuna perivano , or 
di già con- la facilità delle strade han formato «n obbictto. 
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-('onsiderevoìe d’ incoraggiamento , e di ricchezza , osservandosi 
in tutte quelle possessioni , che son finitime alle strade car. 
rozzabill , mirabilmente ampliata T agricoltura , e la fertilità 
delle loro produzioni , così che mediante le ottime cure , e 
ì salutari effetti della nuova Costituzione sperar vogliamo, che 
le strade di Sicilia restituite fossero in quell’ amplitudine , ed 
in quella -eccellenza quando sotto 1’ Impero de’ Komaui si am>- 
<miravano . 

<FINE DELLA PARTE PRIMA ^ 
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PARTE SECONDA 

Ne/la quale si espongono alcuni pensieri intorno la 


direzione, costmtturu , ed economico regolamento 
delle “èie Consolari di Sicilia . 



ragionamento circa l’ ampiezza , e le architettoniche magnificen- 
ze delle vie degli Antichi, e dopo di essersi dimostrato come 
per mezzo di esse, i Popoli più famosi , e possenti dell’ An- 
tichità accresciuti si fossero in potenza , in ricchezza , ed in 
commercio , mi è parata r^portuna , e convenevol cosa , che 
^ questa seconda parte si esponessero alquanti miei pensamen* 
ti, onde le vie di Sicilia in prcqmrzione della robustezza na- 
zionale con maggiore utilità , e progresso si avanzassero . 

Impertauto sembrerà a taluno troppo ardimentoso cimento 
nel vedere come io spinto mi fossi a voler ragionare della 
costrutlura, e della economia delle strade di Sicilia, quando 
che un tal linguaggio essendo più acconcio a sostenersi da’ 
successori di Vitruvio , o di Bcllidoro , quindi da me iuop- 
portunamente se ne preteiula abusare . Ma se per poco si ri- 
fletta alla condizione del mio progetto , ed a’ limiti , ue’ qua- 
li va circoscritto , di subito ognuno sarà per rilevare come 
sia il prodotto delle considerazioni , e , della sperienza di un 
versato Curatore delle strade , e die il tacere a’ Rappresentali- 
ti della Nazione quegli utili osservamenti , che potrebbono 
forse in pubblico vantaggio ridondare , sarebbe lo stesso di, 
mostrar loro 1’ anùuo di poco benemerito Cittadino . 
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'Per la qual cosa nell’ accozzare giusta mia possa alcune 
* «carse idee , che formar potessero un facile , ed utile sistema 
per la costruttura delle vie di Sicilia , sempre ho avuto >lìtto 
nell’ animo quell’ evidente principb , clic allora i progetti ad- 
divengono 'commendabili , quando a misura delle forze capaci 
sieno d’ eseguimento , ed all’ incontro , se avranno per iscopo 
la vana ostentazione di grandi , ed astratti pensieri , i quali 
per la loro difficoltà , «d ingente dispendio non possono affat- 
to eseguirsi , sono a guisa di vane larve privi di Ibndamen- 
to , e di esistenza . imperocché la Sicilia non ritrovandosi pià 
in quei felici tempi dove la sola Siracnsa disputava la gloria 
di Atene , nè in seno a quelle immense ricchezze quando Vo 
sterminato numero de’ suoi abitanti , e de’ suoi industriosi agrì- 
gricoltori destava le maraviglie , e la cupidigia degli emuli 
Cartaginesi , e de’ Romani , quindi a cagione di sua decade^^ 
za non conoscendo piò di che importanza fossero le spcs^ 
per la edificazione delle opere pubbliche , nè potendole affat* 
to conoscere per la poca robustezza nazionale, sarebbe in 
vero strana cosa il pretendere, che in Sicilia edificar si do- 
vessero le pubbliche strade con quella ammirabile solidità , e 
con quell’ assoluta direzione , che di sopra delle strade de' 
Greci , e de’ Romani si è tenuto ragionamento ; ma i>er lo 
contrario , chi ha fior di senno dovrà soltanto desiderare , che 
in proporzione delle forze dello Stato costruir si dovessero 
alcune principali vie , le quali potrebbono l’ interno commer- 
cio , e le mire politiche in certo modo assicurare . 

A qual uopo cade bene in acconcio di riflettere , che ri- 
guardandosi da’ Romani la costruttura delle pubbliche strade 
come il principale obbielto dell’ ingrandimento politico , e mili- 
tare del loto dominio , non risparmiavano alla profusione é' 
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iogeiitistine spese per dirigerle in quelle contrade , e con quel- 
le tracce , che direttamente tender potessero a’ loro particola- 
ri disegni : avvegnaché nell’ edificazione delle strade Romane 
non riguardavasi punto la difficolta di superare tutti quegli 
spaventevoli pericoli , che ingombrano d ogni dove la sujierfi- 
cie del Continente , ma con assoluta possanza modellandosi la 
natura in quel modo, che più agevole alle idee concepite po- 
tesse tornare , si uguagliavano le più aspre colline alle dolci, 
ed amene pianure , si torcea il corso de fiumi per dirigerli 
altrove , si tagliavano , o si trasforavano i monti quando si 
l»tesse ottenere un focile, o compendiato cammino, ed in 
somma non vi era difficoltà, o pericolo abbenchè insormon- 
tabile , che impedir potesse alla Romana grandezza la progres- 
sione di quelle vie , che una volta per la stabilità * ed in- 
grandimento dell’ Impero si erano credute bisognevoli . 

Air incoutro però, in questi tempi essendo la Sicilia in fa- 
coltà , e potenza sensibilmente dair antico, potere decaduta, 
ripjitar si dee come un. lodevolis-simo sforzo della Nazione 
quell’ annuo- Donativo , che per la costrultura delle pubbliche 
strade si è assegnato; poiché sino, all’epoca dell’ anno 1778. 
essendosi quasi spenta l’ idea di doversi: costruire le pubbliche 
vie di Sicilia , mediante le cure del Parlamento- di quell’ anno 
si diè principio a cotanto, utile „ ed interessante lavoro , e co- 
si da’ Parlamenti del 18.0., e del 1812. si è proccurato di 
accrescersi per ora un tal Donativo, all’ assegnazioue di on7 tren- 
tatremille annuali, onde con piò focil mezzo le strade Con- 
solari del Regno, condor si potessero alla loro desiderata per- 
fezione . 

Essendo adunque molto, circoscritta la spesa , e di mima 
ptoporzione per supplire al vasto intraprendinsouto delle vie di 
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Sicilia , non è aiìatto sjjcrabile , che le strade Consolari co- 
struir si potessero con quella sorprendente struttura , che do. 
pò lo spazio di molti secoli anitniriamo incorrotta nella vm 
Appia , e nella Flaminia , ovvero condurle con quella rettili- 
nea direzione, come dalla Greca, e Romana potenza adopc- 
ravasi ; ma trattandosi di doversi proporzionare gl’ introiti del- 
la limitata assegnazione all’ utile oggetto di potersi ottenere 
prestamente non giù il più solido , ma ahnenu il più estesi) 
caa|inino , conviene piuttosto che una ben intesa econon^ 
*prevalcsse a qualunque studio di architettoniche produzioni , 
e laddove appo gli Antichi l’ arte dava leggi alla natura , 
fa d’ uopo in questi tempi , che l’ arte dalla natura le rice- 
Tesse . Imperocché con molta industria . e giudizio accoino- 
damlosi delle irregolarità , che presenta la scoscesa , ed in- 
forme superficie della Sicilia , si diriggouo le strade dove il 
terreno permette di potersi in certo modo dirigere , c quando 
poi le dilbcoltù sono tali , che non vi ha robustezza di su- 
])crarle , allora ritorceudole dall’ ideato andamento , fa d’ uopo , 
che alla meglio dove non si vuole si dirizzassero . 

Per la qual , cosa non |>otendosi dire , che vi fosse io 
Sicilia solida costruttura di pubbliche strade , ma bensì un 
mediocre regolamento , che sussiste in proporzione degli annua- 
li rbtori , sarebbe in vero un progetto dell’ in tutto inutile 
subito che accademicamente trattar si volesse intorno la più 
solida maniera di costruirsi le vie Consolari quando che per 
difetto di mezzi l’ arte è costretta in ogni passo a dovete 
sciogliere un nuovo problema tendente vie più alla parsimonia , 
elle alla maestrevole costruttura . Che se dunque nelle presen- 
ti circostanze dovrà seguitare 1’ Architettura, le regole della 
economia , e non già 1’ economia i precetti dell’ Architettura « 
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«Ilora n progetto utile , e capace d’ eseguimento sarà appunto 
quello , che a misura della tenuità de’ mezzi conducesse a far" 
ci ottenere maggiore estensione di pubblico cammino , ed al- 
Jora lo stesso sarà j>er addivenire vantagìosissimo -, tosto eh* 
eoa facil sistema, ed ottima progressione potrebbe determinarsi. 

Ora più tosto con la S))ericnza , -e le òsseiTaeionì , che 
con astratti , ed • incerti pensieri queste cose nell’ animo mio 
rivolgendo , mi è sembrato per avventura semplice , e Tegolaie 
divisaiuento , ojide potersi stabilire un utile , ed ecouomico 
progetto intorno la costrutta r a delle vie di Siciba se ‘iBai ri- 
guardandosi fc priiic^U operaironi , clie^pcr la formazione di 
esse sono bisognevoli , secondo il loro naturai progresso svi- 
Kippar se ne potranno le didicoltà -, die s’ incontrano , e pre- 
scriverne relativamente gH opportuni mezeì , acciocché con oU 
timo successo del comodo nazionale all’ ideato line si perve- 
nisse . E poiché le strade si tracciano , si costruiscono > e 
si amministrano , quindi ho creduta naturale divisione del pre- 
sente progetto, se priiuicramente si trattasse della loro trac- 
cia ovvero di rczione , ineltre della convenevole costruttura , e 
finalmente della loro economica amministrazione , o sia de’ do- 
veri , che nella persona di un saggio Curatore delle vie do- 
vrebboiio ricercarsi , 

« 
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Della traccia , o sia direzione delle vie 
Cottsoiari . 


JLa direzione delle pubbliche vie , detta volgarmente traccia, 
riputar deesi per avventura come la principale , ed importante 
operazione , che richiamar dovrebbe ogni sollecita cura dell» 
Stato tanto per secondare le vedute politiche , .quanto per 
agevolare le militari spedizioni . Ed in vero queste furono le 
mire de’ Greci , e de’ Romani nel dirigere , ed edificare le 
proprie vie ; perciocché considerandosi da quei saggi Consoli, 
e magnanimi Imperatori , che senza la ben regolata direzione 
delle strade assicurare non poteasi alle loro formidabili legio- 
ni una facile , e sicura marcia per mantenere nelf ubbidienza 
i popoli soggiogati , si studiarono di assegnare alle vie Ro- 
mane quelle tracce , che maggiormente il proposto fine conser- 
vassero , chiamandole col nome di Militari , o di Consolari 
pt r addimostrare gli autori delia loro fondazione , e 1’ uso a 
cui erano destinate . 

£ quantunque le strade militari di Roma avessero sì fat- 
ta origine ricevuta , pure una causa guerresca produsse indi- 
retta mente ammirabili effetti della coltura , e della civilità 

de’ Romani tanto nell’ acquisto delie scienze , che nello avan- 
zamento dì molte belle , ed onorate discipline ; in guisa che 
venuti eglino in commercio , ed in dimestichezza con gl’ inge- 
gnosi popoli da loro soggiogati , ed introducendosi vie più in 
Roma non pochi insigni Filosofi , e famosi Artisti , che ivi 
dimoravano , in vece di ottenere la gloria di semplici ma va- 
lorosi soldati , cominciarono a gareggiare con gli stessi Greci 
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nelle filosofiche produzioni , e nella delicatezza delle l>ellc ar - 
ti . Laonde il solo esemplo di Roma come di nazione nella 
potenza , e nel sapere a ninna dell’ Ànticliitìk seconda , ci là 
chiaramente a divedere tome la bene ideata direzione delle pub- 
bliche vie sia nna delle priiicipali cause , onde le nazioni in la- 
tenza , ed in commercio si avanzassero , e che la costruttura 
delle strade > quantunque in apparenza sembri di doversi so- 
lamente all’ architettura appartenere , tuttavia richiamar dee la 
profonda attenzione di Un sagisio Curatore , alHnchè in accrc- 
sciraeiito del commercio > e della difesa dello Stato venissero 
costruite . 

Trattanto gioverà qui di fare onorata rìmembrànza degli 
stabilimenti del Parlamento del 1778. per essersi restituita in 
Sicilia r utile costruttura delle Tie Consolari > che sin dal tem- 
po del Romano dominio restava dell’iii tutto trascurata , e mol- 
to pià per essersi stabilita la loro direzione con tanta politi- 
ca , c saviezza , per quanto nell’ andamento delle strade Con- 
solari da quell’ epoca sino al présente costrutte , e delle altre» 
che giusta le difezioui del cennato Parlamento dovranno CO'^ 
struirsi , non puossi abbastanza ammirare come ambi gli ob- 
bietti dell’ ingrandimento del commercio , e della difesa milita- 
'tà per qualunque piazza d’ arme della Sicilia restassero savis- 
sirnamente conservati . Imperocché a somiglianza dell’ alma Ro- 
ma vollero tjuei saggi Cittadini Parlaincntarj , che tutte le strade 
dalla Capitale si partissero , e dopo di avere détenaiiiato le 
principali vie da Palermo a Messina per le marine i e per le 
montagne» l’ultima delle quali è in gran parte comune con la 
via di Catania , si studiarono atfinchè tutte e tre le Valli go- 
der potessero dell’ uso delle strade , ed assegnando per punto 
estremo della loro direzione qualche Caricadore, o Piazza d’ 
■ r 3 
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arme la pilli ragguaittevole , sì fattamente al facile trasport*' 
de’ grani , e «1’ ogni genere di derrate , fu provveduto , ed in- 
sieme l* scopo di condurre , o- di richiamare le trupi>e dii 
quelle fortezze venne eoiiscrvatu . Qunvli oltre alb sl>Fada Con- 
solare da Iblcrmo a Messina per le marine già da gran tcra- 
j>o sino alla cit^à di Termine costruita, vediamo avanzata siuo 
ad Alcamo la via Consolare , che dalla Capitale dovrà con- 
durre a Mazzara con un braccio per la piazza d’ araie di 
Trapani ; inoltre la strada carrozziibile , eh’ essendo giunta 
presso Corleonc dovrà estendersi sino al Caricadore di Sciacca: 
in maniera che se alla perfezione di tali vie s’aggiungerà l’iu- 
traprcndiinento della strada Consolare di Girgcnti , ben presto 
si vedrebbe come iL couuueccio-, c l’agricoltura del. Val di 
Mhzzara resterebbero maFavigUosamentc accresciuti . Ed oltre 
a-euV anche dovrà commendarsi f utilissinm direzione della stra- 
da da Palermo a Noto per tutta la Contea di Rlodica , che 
formerebbe la riuiiionc delle ragguardevoli città di Caltagiro- 
ne , e Piazza con diramarsi per le piazze d’arnie di Siracu- 
sa , ed Agosta , e sino a' Caricadori di Licata , e Terranova ; 
cosi che non permotteuda i confini di una breve memoria di 
trascrivere estesamente tutte lo utili direzioni delle vie Conso- 
lari , che dal Parlamento del 177B. vennero stabilite , potras- 
si senza alcun fanatismo concliiuderc , che la Sicilia non do- 
vrà più studiarsi ad investigare migliori direzioni di quelle , 
che dal, testé cennalo Parlamento furono f.er le vie Consolar 
determinate,^ n>a più tosto modificandole • alle luiove circostan- 
ae de tem}>i , dovrà usare- ogni sforzo , onde sollecitameatc 
venissero in pubblico vantaggio costruite . 

Essendosi adunque considerata la direzione dellè strado 
t^onsolari sqtto qimilc politiche vedute , che tcnrVir potessero 
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«t comodo, ed utilità detfo Stato, fa di mestieri ora cousi>- 
derarla per tutto ciò , che alla sua stabile , ed economica 
costruttura si appartiene . Imperocché la traccia, delle strade *' 
potendosi -rigaardare come la piò^ essenziale operazione dalla 
«piale la < solidità , ed il comodo de' viaggi dipendono , quindi 
nel determinarla conviene , che si usassero i piò accurati to- 
pici osscrvamenti , e per dir cosi è uopo , che si meditassero 
auche> le minutUsime circostamee di ciascun sito , e di qmr- 
kinque terreno , aHincbè le vie in andamenti prolungati , cd 
io luoghi erti, o franosi non venissero costruite . Pria diuiqnc 
di detemiinarsi la traccia di una strada comunque ella si fos- 
se, dovrebbe il Curatore accomj)agnar.si eoa quegli Architetti, 
c Capi Maestri , che come pratici , ed- esperti sono addetti 
alla edificazione delle pubbliclic vie , c quindi dal punto dol^^ 
si é stabilito il {iriucipio dell’ andamento della strada sino aU' 
assegnato confine, passeggiandovi per varj giorni, ed a misu<» 
ra della sua estensione , osservare quali sieno le linee di più- 
breve direzione , esaminare le qualità de’ terreni , che sieno sta- 
bili , e che somministrar potessero de’ niateriuli in siti piò vi- 
cini alla costmttura della strada , evitare quei luoglii , che 
sieno esposti alle frane , ed alla insalubrità dell' aria , cd ii> 
somma con ogni possibile diligenza , ed attenzione determina- 
re una traccia , la quale contenga i requisiti , che alla strut- 
tura di un ottima strada- sì convengono . Ma cfo sarà fórse ba-» 
stevole a far deliberare il Curatore ad intraprendere l’ esegui- 
mento «Iella via tracciata ? La sperienza , ed il fatto ci mo- 
stra tutto il contrario . Pérctocchè ad onta di qualunque ac- 
curata osservazione ci è tanto incognite >’ aspettò della nati>« 
ra , per quanto nel mettersi «nano all’ opera , e nello sconvol- 
gersi i varj straU della terra , di subito quegli stessi Capi 
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Maestri , c J Ardi itetti , che avcano creduto solida una data 
estensione di terreno saranno per ritrovarla deli’ in tutto diver- 
sa di quella , che se 1’ aveano per lo avanti immaginata . Che 
se non basta perizia , e fatica ad un avveduto Curatore nel 

potersi determinare delia sicura traccia di una strada , non 

! 

sarebbe vie meglio , che ia deterjainasse col consenso , e con 
osservazione de' principali uomini di quelle finitime città , e 
popolazioni , per dove la strada dovzà condursi ! Adunque ad- 
diverrebbe utile per l’ ottima riuscita dell’ opera , e per lo 
contento , ed approv azione nazionale , che il Curatore trovan- 
dosi in viaggio per tracciare le strade, invitasse ad intervenir- 
vi i Magistrali Municipali , e le persone cospicue , e d’ inge- 
gno delle Comunità circonvicine , e sì fattamente rilevando non 
poche locali circostanze , che sono a costoro come pratici 
abitanti conosciute , determinasse una traccia , la quale se per 
avventura non sarà la migliore , almeno sarà quella , eh’ è 
stata dalla comune approvazione ricevuta ; dapoichè nell’ edifi- 
enzioue delle opere pubbliche, impiegandosi il denaro de’ co- 
muni tributi , è forza , che il tutto Col consenso nazionale 
venisse definito . Auzi dopo che dal Curatore sarà determina- 
ta la traccia di una strada con la formale approvazione delle 
Comunità ad essa finitime , sembra convenevol cosa , che con 
pubblici avvisi si facesse ad ognuno manifesta , afiìnchè Se nel- 
lo spazio di un mese vi abbia jiersona , che porger volesse 
de’ maggiori lumi , e delle vantaggiose operazioni , che sono 
forse agli osservamenti del Curatore , ed agli Architetti «fug* 
giti seguitar si potessero , quante volte saranno in pubblici 
Vantaggio riconoscinti . , : 
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Ddla costtaMiura delle strade • Cóttsolari . 


Ovomecchè la traccia , ovvero direzione delle strade sia il 
Principal fondamento per ottenersi uii comodo , e sicuro cam> 
mino f cosi la costruttura loro addiviene parimente di sommo 
rilevo , quando la solidità , e la durata delle o|>ere si voglia 
per molto tempo assicurare. Imperocché trattandosi di costrut- 
tura potrebbesi sotto varj aspetti ragionare , osservandosi pri- 
mieramente quali fossero quelle vie , che come di grandissima 
utilità a preferenza delle altre si dovrebbooo costruire , quin- 
di con qual progressione , e imaniera fa d' uopo 'la loro co- 
struttura praticare , e finalmente esaminarsi , se col solito mez- 
zo dell’ appalto , ovvero con quello della truppa , e degl’ In- 
gcgnieri inilitarì , tornerebbe pià vantaggioso alia pubblica eco- 
nomia , oode le vie di Sicilia si costruissero.. 

Impertanto havvi in Sicilia comune opinione , che uni- 
camente costruir si debba la strada da Palermo a Messiua - 
per le montagne , ed abbandonarsi tutte le altre , quantun- 
que fossero in qualche progresso , ed utilità avanzate » giac- 
ché volgarmente si crede , che la costruttura di cotesta 
strada sia 1’ unica opera » di cui la Nazione dovrà afiàlicarsi 
a perfezionare . SI latta opinione da molti Apologisti encomia- 
ta si vuol fondare su quella politica veduta , che con la for- 
mazione della strada di Messina , la Sicilia sarà per divenir 
Continente ; poiché scorrendosi per mezzo di essa fino alla cit- 
tà di Messina , quasi per salto cou V opposta Calabria se ne 
potrà continuare il viaggio . Ma concedendosi in grazia dell' 
argomento la bizzarra metamorfosi di un l.sola in. Continente 
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osserviamo sé con' Taatmalé assegnazione addata per la eastmt- 
tura delle strade Consolari si potrà in breve tempo un tal 
fine politico conseguire, e se jwr un altra ipotesi si suppon- 
ga , che l’assegnamento fosse di tanta robustezza quanto col m*. 
desiiAO si potesse la via di Messina subitamente perfezionare , 
vediamo , se la di lei utilità ridonderebbe proporziouevolmente 
a tutte le città , e popelazioui , che sono nelle tre Valli ^ 
tuate . 

La strada di Messina per le montagne secondo l' ultima 
tàvola itineraria calcolandosi per la estensione di miglia 57> 
non eccede il suo termine dall’ abitato di Valielunga , o per 
meglio dire non ba ancora i 'confimi del Vai di Mazzaratra* 
passato , ed intanto cssaidosi la di lei costruttura sin dall’ 
anno 1778. intrapresa , evidentemente si detegge di esser tra* 
scorso il periodo di ansi trentacinque per condurla a quel 
punto dove al presente 1’ osserviamo . Ora dovendosi dirigere 
suddetta via per le tracce del Val di Noto , e per qucHe 
del Vai Demone , affinchè alla città di Messina si terminasse , 
cd ivi incontrandosi delle maggiori difficoltà , e degli siiaveB» 
tevoli siti, che presenta la superfìcie alpestre, ,e scoscesa di 
quelle Valli, vediamo in quanto spazio di tempo con i’asse- 
gnamciito annuale di on7 33000. costituito dal Parlamento del 
1810. , e riconfermato dal Parlamento del 18 12 si potrà la 
strada di Messina perfezionare . Per giugnere all’ approssima* 
zione di questo calcolo fa d’ uopo pria stabilire il giudizio 
anteriore della spesa , che da varj intendenti Architetti , e pe* 
riti Capi-Maestri si è comunemente ricevuto . £d avvegnacchè 
a cagione delle smisurate fàbbriche , e de’ difficili tagli , e 
riempimenti da eseguirsi nella estensione di dugeuto , e più 
fiugtia vi aU^gna per lo meno la spesa di oo7 500000., quio* 
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Mi contenendosi la soinma'dt o»i7 38000. per «{uimiici volle. 
in quella di on7 500000. dimci^retivameute ne avviene , che 
dovrà trascórrere il periodo di anni 'quindici per ottenere la 
Sicilia una strada , che la renderà Crwtineiite', sa la s{)eranza , 
che delle fatali circostanze non potessero impedire , o dimez- 
zare il 'continuato lavoro (1). Che se poi dovranno scemarsi , 
•com’è indispensabile, ‘tutti ì pesi inerenti all’antico donativ 4 > 
delle strade Consolari , le spese dì perizie degli Architetti , e 
Capi-Maestri le costitazioni di sòldi dovuti agli utliziali deb 
r amiaiiiistrazioHe , ed ogni altro dispendio I^Àidiainente da 
soddisfarsi-, allora non sappiamo a quanti àimi il 'periodo de- 
gli anni quindici sarà per allungasi . 


( 1 ) Per aversi un’idea più esatta detta spesa, che abbi- 
‘sognerebbe per lo compimento detta strada di iMessina per le 
montagne giusta la traccia del Conte Persiéhelli , si è richia^ 
niato UH parere deli Architetto Sacer^ D. Benino di Salto , 
il quale espónendo secóndo i tarj ‘andamenti , e le opere da 
costruirsi , i erogazioni bisognevoli , conchiude , che si ricerca 
la spesa di oni 62600U. ‘se mai a ' cagione degli spaventevoli 
siti , e delle circostanze non ii convenissero delle opere di mag- 
giore dispèndio . Il giudizio dell’ Architrtìo di Salvo può ri- 
putarsi di qualche fondamento^ giatèhi èssendo egli d’ origine 
di quelle contrade, e versato per molti anni nella èostruttura 
di quelle vie -, gli sono molto 'conosciute tutte le topiche circo- 
stanze , che sono i veraci argomenti, che l’ avranno indotto a 
profferire il di lui ‘giudizio a qual uopo può vedersi un di 
lui progetto di modificazione ‘di cotesta strada , che egli poco 
fa ha avuto ^ura di mandare alle stampe . 
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Ma si conceda per poco , che la Nazioue- sia colasi,» 
sofferente , che voglia numerare lo spazio di molti ajtni {ter 
vedere una volta perfezionata la strada di Messina per le mon- 
tagne , osserviamo se questa sola via potrà costituire in atti- 
vo commercio tutte le altre città , e popolazioni , che sono 
per la vasta superficie di tutta , 1’ Isola tra loro quasi dis- 
giunte . 

Se le strade in una Nazione comparar si possono a’ va- 
si della circolazione di un coipo ben organizzato , allora sa-‘ 
tanno ottimamente costruite , quando diramandosi in tutte le 
loro, pacti, avessero per obbietto di riunire in attività', ed in 
commercio le principali città , e popolazioni , che in essa si 
contengono : altrimenti se le vie saranno dirette senza la con^ 
venevole diramazione , ovvero saranno isolate , in vece di ten- 
dere air organizzazione , e commercio pubblico , addiverranno 
come tanti inutili condotti incapaci di porre hi ciKolacione la 
gnin macchina dei corpo sociale . Essendo adunque per se evi- 
denti questi prÌHcipj. come mai poti à immaginarsi, die lazo- 
la strada di Messina per le montagne sia I’ ‘unico, ed inte- 
ressante mezzo di [iroinuovere i vantag gi , e 1’ interno coln- 
merck) della Sicilia ! Di qual giovamento sarà mai questa stia- 
da per tutte quelle città , e paesi eh’ essendo per centinaia 
di miglia da essa disgiunti , nulla profittano dal suo retio sen- 
tiero , ignorandone talvolta la sua esistenza , e la sua esten- 
sione ! Come mai il traificaute ciccoscrìtto nel Val di Mazza- 
ra , o nel Val di Noto potrà gmlere dei benefici effetti dì 
III!» strada, che la riguarda inutile ]ier l’agevolazione de’ suoi 
privati trafiìcbi , e delle sue ideato specolozioui ? Laonde re- 
stando chiaramente dimostrato che iti considerazione d’ ogni 
pubblico riguardo addiviene molto dannevolé di privare la Si- 
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•cÌKa della pYogrèàsìvà cì?st>'Utràrà di varie ùtfti - inVrapresè vie 
per formarne mia sola ,* inoltre dovrà riflettersi, che sarebbe 
ciò alla pubblica ragione non poco ripiigOante ; dappoiché forman- 
dosi le strade a spese delle contribi»ioni di tatti ì Comuni, 
quindi 1' utilità , ed il vantaggio dovrà geneialmente in tutte 
e tre le Valli s|>erinientarsi in quella guisa , che dalle prov- 
vide tracce disposte dal Parlamento del 1778. per la oostruV^ 
tura delle vie Cons<dari si è Ano al presente operato . E 
* quantunque 1' edificazione delie opere pubbliche sia proporzio- 
nevolmeute alle circostunze dello stato variabile , tuttavia > non 
potranno affatto abolirsi quei principj costitatiri su t quali una 
volta riutero consenso della nazione 1' ho fondate, molto piò, 
che simile cambiamento in vece di tornare in progressione del- 
la coltura, c del commercio nazionale, sarebbe per togliere 
alla Sicilia quella utilità, che -a oagionb di vario intraprese 
strade ha ticevuto . • • •• ' . ' 

Con tutto ciò non potrà ' negarsi , chè la strada di Mes- 
. siua per le montagne a cagione di '• sua riguardevolè traccia 
meritar dee nella costruttara un maggior progresso 'di 'quello 
delle altre strade, che si sono nella Sicilia a'vanzate ; ma di- 
remo forse che la viq • Comodare da Palermo a Trapani , la 
quale è arrivata sino alla città di Alcamo con tanti mìei in- 
dicibili sforzi , e quella da Palermo a Sciacca , che si stenda 
quasi vicino Corleone dovranno abbandonarsi! Qual sarà ‘mai 
folui , che osservando di non bisognare altro per rendersi ca'rroz- 
■zabile la strada di Trapani , che la ^>eriézione di circa 14. miglia, 
t per la via di Sciacoa il congfuugimeuto di non considerevole 
estensione , permetter vorrebbe , che se ne sospendesse il lavoro, 
ed in tal guisa privarsi il Val di Ma zzara di due principa- 
lissime strade , che hanno accresciut o , ed accresceraano vie 
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pià la civilità , riadb»tm ,v e la. mdkutttx de' «dai abiUtoci C 
AduiH}ue se mal non mi avviso « nii semlu-erebbe utile , e eoa- 
veoevoi cosa che deducendosi tutti i pesi , le perizie , i sol- 
di « ed ogni: altro inerente airassegnameutU' aouale delie strade j 
si divìdano in due uguali parti le rimanenti somme , in guisa 
che una parte per la .costruttura della strada di Messina per 
le montagne venisse- destinata , e 1’ altra metà, per la perfezione 
delle strade di. Trapaiu , e di Sriacca poUebbesi ottimameote- 
destiuare-; e quindi: essendo queste recate ai loro compi'oenta;. 
proseguirsi la costrnttura della strada da Palermo a Girgcnti», 
la quale- essendo- arrirata sino- al' miglio- 36. della via Crniso - 
lare di. Messina per- le nontapie, per- la sua riguardévole loo* 
ghudine può stimarsi come di' sorhmo- rilèvo per rìninre molte' 
città e- popolazioni- del Val di- Mazzara che restan» al prò-. 
sente isolate , e disgiunte^, e fiiialraenne darsi ^ióc^io alla 
via Consolare , che si stende per lo Val di Noto con- noo- 
poca utilità di molte- riguardevolissiine popotàzioui che sono 
in quel Valle commercianti .. Il perchè- con- questo divisanieoto- 
non sarà offesa dell’ ùitutto la sentenza degli apologisti della co- 
struttura della sola via di: Messina- per le montagne -, ma cooco- 
dendasi a cotesta strada, il.priìnato, non. sì- arresterà la progres- 
sione delle- altre vie,, le quali abbencbè credute non- fossero- 
di tarrto vantaggio , tendono pertanto- ad* affrettare , «d accra- 
sc^re il oommercio., interno della. SicHia .. 

Ora- essendosi ragionato- di qur^- strade > che per- lo ac-^. 
ojFesoimeato .delta pubblica utilità fit di- mestieri costruire-, aen- 
bra. ma «bcevoie , che della maniera., e r {nngresso- della: loro* 
i^tmttura si ^c» in ^estaparte discorso. Imperocché co- 
me per lo avanti ai à- osservato noi. potmidosi. dire, che vi- 
-ùi , Sipilih spiida costruttura. di strade ma più tosto uni. 
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«opei£ciak stUittui» <kieevele m propouioae aa< 
B«ali rjstoti , quindi le {trofeade cognùùoui d«M’ Arclùtette» 
non sono io questo ceso adattabili, as all’ iuaeotr» ima pra> 
tica s^ieuaa dell' arte fondata sulla ec^iùeioua dV lat^i , 
delle' qualità dei terieoi , e deU^ ottiioa sceke dei niatefiali pud 
esser bastevole' per le neccaiià;a' esecueioiw deke i^re; 4 :iacr 
cbè ia struttura de’ ponti , e l’ ingegnosa' direaioite (ti una vi» 
di- dillicile iutrapreodimeato sooo -obbietti che rìcbia* 

mar possono k applicariciei di- uà profocido ,. « sperimentate 
Accbitetto 

E' volendosi ciò col ietta addimostrare* oseerviamo q| 
qual modo la' costruttura delle strade di Sicilia' in questi tem> 
pi si suole praticate . StabiGte‘ adimque che sarà ia traccia di 
usa via -eoa <rgni stadio, ed attéuzione, si ese^ono dagli Ar- 
chitetti gii esatti profili , 4 quali* per chiara intélli^za dei- 
If esecueioue* uéugouo' disegnati* m" carta' secondo- r vaij tratti . 
ed andamenti della via àm»occhè' giusta* d predilo' «seguir si 
potessero quei tagli, e riempiuieuti' di- tertieuo che per ugua- 
gliare la* superficie dell’ assegnato liveUó seoo* faisognevoli , qum> 
di vi si sovrappone’ uno strato- di alcuni, mediócri massi di 
pietra , detto* artistaoieute* selciato che p«rà- forse rignardaivi 
come r unica* <q>erazionr di' solidità ,. ohe nelle nostre we si 
eseguisce ,. e fioalniente' distendendosi' sqira* il selciato alcune 
schegge di pietra* di natura' friabile,.* ed -argilitoa , ehè -si di- 
cono* ceaumemente* brecciame , in’ ital maniera col gùtcnaliero 
calpestio, e con r qjnto deUe' piogge sciogliendosi' questo scheg- 
ge io una materia- pastosa ,, ma {dtrettàiao* fotte , a* cnmpat- 
ta, viene* a* consoUdarù la* siqperficie della'' strada ,- sintànto 
che il trituramento de’ carri • le delJle* wtliurc non' ssaranno per 
devastarla' .. Dii più usasi! lalvoita lo ^undisMiito dèlia gbi^ja , 
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< 0 - -di «iinu^ CHtttok, «Ae si è nconoisckto pare Bcc^tiBo 
assodare alcuni terreni di natura istahìle , o renosa ; e‘ final- 
mente « misura delle ^varie circOstaoK è uopo , che de’ diver- 
si niateriaH si adoperassero. Ohe se poi i’ aiidàmeiito della via 
sarà condotto in luoghi eminenti , o scoscesi , allora fa d’ uo- 
po di edificarvi dalie laterali muraglie tanto per difendere il 
viandante, -quanto per servire di resistenza alla spinta della 
rasente costruttura% Inoltre iateralmente alla strada s’incavano 
dei solcati capi-canali • .per ricevere lo scolo delle acque , e 

sovente si elevauo in alcuni siti dei solidi , e ben intesi pòn- 

ticeili , così che rizzandosi sopra le torrenti , e i fiumi , die 

intersecano le vie -, dei solidi , e ptoporzionati ponti , sarà inte- 
ramente perfezionata 1' (qiera di qualunque via Consolare . 

Di tal natura si è l' attuale costruttura delle strade di 

Sicilia , la quale se nou è certamente la migliore , almeno è 
la più fàcile , e parsimòBiea ohe si ' è potuta dalla lunga spc- 
rienza de' uostri Arcliitetti immaginare , alKuchè in breve tem- 
po le vie Consolari in maggiore estensione si prolungassero, 
lid avvegnaché per difetto di robustezza nazionale si è rileva- 
to , che in Sicilia non potrà mai praticarsi la solida costrut- 
tura , che dopo tanti secoli nelle vie degli Alitichi si osse?- 
và , ma all’ incontro uri certo accomodamento di terreno , quia- 

V f 

di essendo l’ attuale costmttura quella , che con la spcrienza 

di molti' anni si è stabilita, sembra adunque, che la fìfede- 

sima , e non altra smtanto che le circostanze di Sicilia non 
' . - - .... ■ * 
muteranno di aspetto , si debba costantemente praticare . 

Ma per quanto acconcia sia là divisata costmttUra delle 
^rade Consolari per affrettarsi in breve tempo , e con somma 
parsiraoina il loro progresso , altrettanto di grave ostacolo , e 
di -'uòjósò imjiediinento' tignardar si deè la edificazione de’ phn- 
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tì (It gca^ qMkj, i (|ualr rìcereaii<ro' per: k> più la' spesa d’io^ 
tere annualità del]’ assegnamento nazionale , proibiscono soven- 
te , che le strade , nel più bd centro loro progressione per 
molti anni si arrestassero . Per la q.ual cosa se ci trasporte' 
remo per poco ad osservare le immense strade del Continen- 
te , le quali fuor di. dubbio vengono attraversate da grandi , 
e valicabili fiumi , che , al ' certo in Sicilia non sono , tuttavia 
pel loro passaggio si veggono cretti de’ ponti di legrio , ovve- 
ro delle artificiose piattai)ande , o sicno archi rovesci maestre- 
vuUneute costrutte , eccetto che i fiumi sieno tali per- quanto 
U costruttura de’ )>onti di pietra vi abbisognasse . Perciocché 
se si voglia con q.ualchc fondamento ragionare , non. è in veri- ^ 

tà un paradosso ^ clic per eseguirsi la dispendiosa , e lunga 
struttura de’ pouti per lo passaggio di ciascnn fiume, o torren- 
te arrestar si debba la eontimiazionc delle strade eon tanto 
disvantaggio , e pericolo de’ viaudauti ^ Non è * questo in vero 
nno de’ maggiori knpedimenti per non vedersi giammai prodot- 
te , o perfezionate le vie di Sicilia! Adunque se al pari del- 
le nazioni più grandiose , e colte di Europa vogliamo , che 
le nostre vie subitamente si , avanzassero , fa d’ uopo , che il 
mal inteso sistema di edificarsi de gitindi ^ e dispendiosi ponti, 
fosse abolito , ma alP incontro adoperandosi de’ passaggi di le» 
gname con somma diligenza preparati , ovtero delle piattaban- 
dc , che sono entrambi l’ opera di non molta spesa , e di bre- 
ve spedizione , in tal modo il più compendiato passaggio , e 
Y immancabile connessmne delle strade Consolari si potrebbe 
conseguire , anzi con somma mia soddisfazione nelle strade di 
Sciacca , e di Alcamo ho fatto costruire due piattebande , che 
tenessero luogo a’ ponti , eh’ esigeano considerevole spesa , le 
quali sono addivenute di gran comodo a’ viandanti , ed alt' am^ 
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>miMiitrazk>ife dì so-Rimo- risparmio . Le ^uali opere , se io al- 
ruui tempestosi giorni dell'inverno 'apprestar non potessero a’ 
viandanti quel si(*uro ‘tragitto , che non sempre i ponti di pie- 
tra loro porgerebbero , 'certamente però tornerà meglio al pub- 
blico comodo , ‘che UB viandante si fermasse per 'qualcite gior- 
no siutaoto che la ‘corrente del fiume sia praticabile , cliè 
non godersi per lutto l' anno della continuata estensione di 
quelle strade , che formar potrebbero la ricchezza , ed il sol- 
lievo di non poche 'città , '« paesi alle medesime confinanti . 
Che se poi avvenga , che la latitudine , 'o posizione di alcu- 
ni fiumi non ammetta affatto per lo suo passàggio de’ ponti di le- 
gno , o delle piattabande , allora come un eccezione dettata 
dall’ impoheiite bisógno vi si erg erànno de’ ponti di pietra al- 
i’ importanza dell’ opera proporzionati . 

Dopo che intórno la maniera , ed il progresso delle stra- 
de Consolari si è favellato-, resta ora a tenersi esame, se mai 
per lo vantaggio della pubblica economia addivenisse più uti- 
le come volgannente si 'crede , che le vie di Sicilia per o|>e- 
ra degl’ Ingegneri Militari , ‘c delle truppe si costruissero . In 
questa opinione per avventura si sono imbattuti non che gli 
nomini volgari-, ma ben anco le persone di lettere , osservan- 
do nelle Romane storie , ed in quelle delle più grandi nazio- 
ni , che le pubbliche strade si son sempre dalle fatiche mi- 
litari costrutte , come lo stesso nome di ifiae nùlitare$ espri- 
mente 1 origine della loro fondazione , ‘é 1’ obbictto , a cui 
erano destinate chiaro testimonio ne porge . Ma per vedere se 
tal principio politico possa a’ nostri tempi , ed alle circostan- 
ze delle nostre truppe 'Convenirsi , fa di mestieri d’ osservare 
qual fosse mai il numero, l'attività, e l’esercizio de’ soldati 
Romam, ovvero di quelli,, che in altre possenti nazioni con 
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«|;uale faflta , -t cota^rgìb ti' soio in tutti i te»|)i segnalati < 
Iniperocchè f arte della guerra degli Antichi essendo nella eo- 
struttura , c celere maneggio delle faticosissime macchine bel- 
liche interamente fondata , i soldati non soio esercitar dovean- 
sì giornalmente a' durare le pià aspré , e laboriose fatiche , 
ma insieme atti esser doveano a poter eseguire la struttura 
delle balliste , delle catapulte , degli arieti , degli scorpioni , 
e di tutte quelle ingegnose macchine , delie quali Vitruviò 
nel libro decimo' ce ne porge distintamente l’idea. £ sicco- 
tne il cavamento delle fosse , il taglio di sthisurate pietre , e 
di annosi arbori era il più lieve esercizio delle fatiche de’ 
soldati Romani , la costruttura delle loro strade , chh nell’ età 
nostra esigerebbe il lavoro degli uomini i più robuhi , ed 
esercitati , era il -diporto delle legioni quando a caso in ozio 
di guerra ritrovavansi ; in maniera che ì soldati Romani es- 
sendo nel tempo stesso insuperabili in guerra , ed espertissimi 
artefici , poterono costruire la via Appia , la' Flaminia , e tan- 
te altre immense , e solidissime strade i che dopo due dozzi- 
ne di secoli ne ammiriamo infrangìbili gli avanzi . E per nou 
essere ripreso questo mio ragionamento come 'di soverchio per 
la veneranda Antichità trasportato , pure non si lasccrà di ri- 
flettere , che non poche comode strade , le quali appo le gran- 
di nazioni di Europa si veggono in questi tempi aperte , e 
tracciate , sono alle militari fatiche interamente dovute’, quan- 
tunque gran differenza s’ interponga tra 1’ aprire , e costruire 
solidamente le strade , essendo soltanto permesso agli Antichi 
di costruirle su la stabilità di molti secoli , ed a’ Moderni di 
aprirle su la speranza di uu' assai corta esistenza . Ora adun- 
que dubitar non potendosi , che senza la direzione d’ ottimi 
'Ingegnicri Militari , e senza un considerevole numero di soldà- 
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li, i quali fbss^ toon solamante robusti, insieme atU« 
ed istruiti a . praticare ogni genere di costruttura, non è pos- 
sibile che ai potessero militarmente ìc strade , costruire , 
diamo se.; con la quantità > e quillità de’ soldati delle attuali 
trup|>e di ..Sicilia eseguir si potranno le oliere, delle strade Con- 
solari .con maggiore speditezza , ed econdinia di quella , eli* 
col deir appalto si potrebbe ottenere . , 

Essendo adunque i nostri conosciutissimi Ingegnieri Mili- 
tili pei> le raatematiebe , e le architettoniche cognizioni Aon po- 
rispettabili , c sup|>onendo che con la forza dell’ iugegnft 
aoipassassero. anche in pratica gli Arcbitetti, e i Capi-Maestri 
già da gran tempo nella struttura delle vie Siciliane esercita- 
ti , non vi è dubbio alcuno , che dopo aver , eglino eseguita la 
traccia , e la. livellazione di una strada forse in un modo più 

sublime di quello che , da nostri Architetti si pratica , nel 

trenire poi al meccanico eseguimento delle opere dovranno git- 
far gli sguardi su dei loro soldati , ed esammare se in tutte 
ìe varie parti della , costruttura sicno abili , o almeno predispo- 
sti . E poiché jjcr ;coraune opinione sono riputati come gente 
ilei mestiere i soldati delle compagnie de! Pionieri , quindi sa . 
tanno costoro , che alla costruttura delle strade potranno da' 

loro superiori opportunamente impiegarsi . Ma intanto vediamo 
* « 

sino a quai limiti va circoscritta l’abilità di cotesti Pionieri.^ 
e se capaci sieno di eseguire ogni genere di lavoro , che al- 
la formazione delle strade si ricerca . E non ignorandosi , che 
la miglior parte di questi soldati non oltrepassa i confini del- 
1 attempato maneggio di una zappa , o di un piccone , e che 

taluni sono stati arrollati in tali compagnie con la speranze 

di maueggiure si fatti, strumenti in cast, particola» i , cosi addi- 
^'Iene , che non potend » giovare J’ opera loro , che per li so>- 
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li tagli , e tìcBtpìniwrtì di ii 

'\li doversi tbunore i selciati , e costruirsi le ditlkiilissHne t'«l»- 
brìcbe de’'|K)uti, e delle. muTtglie > saranno costretti i signori 
Ingegnieri del Genio d’ incomodare .1’ opera v «' l abiàrtà de’ no- 
stri maestri £ibbriO«tori ^ in manieri che fonnamlosi una co- 
stFuttuia tnista di militari, le di ' pagani , la . parfè tOelio con- 
siderevole , e di |K»co rilevo sarà quella che a stento da’ 
Pionieri sostener si potrebbe , e la’ parte più didicile , e di' 
speqdiosa sarà "tiuella , che sempre Con 1’ opera de’ maestri pa- 
gani è forsa di praticarsi •. Adunqné rimontando a quanto di 
so^ua si è ragionato , led osservandosi chiaramente , che ne 
itostri soldati non concorre uè il ' «umero , nè 1’ abilità , iiC 
i' esercizio > che he’ soldati d’ altre moderne agguerrite nazioni 
Si ritrovano , nòli sarà mai piissibile , che per mezzo delle 
militari fatiche si jx>tessero interamente 1’ opere delld vie di Si- 
cilia edificare'. ' • , • • •' i.: '•! 

Ma volendosi per iaomculo concedere, che la costruttuì^ 
Militare-Pagauicà delle strade Consolari sia praticabile , vedia. 
(no se tornerà più di Vantaggio alla pubblica economia quaù~ 
do da’ soli maestri pagani in a|^aJto Sarebbe ésc^ùita . £d in 
vero non potrassi cettameote negare -, che oUte d’essere tenuis- 
simo il numero de’ Pionieri in proporzione del grahde oggetto 
delle vie di Siciiia , costoro nell’ alzar le braccia non potran- 
no avere quell' esercizio > ò dimostrare quell’ interesse , che da-^ 
|1’ iustancabili Maestri Appaltatori pel loro concepito guadagno 
fi conserva ; ma tuttavia * supponendo , cKe 1* itnpenoia voce 
de’ lor<f uflicialt in una straordinaria forzai e celerità li costi- 
tuisse j’ pure dovende eglino resistere à tali ingenti ètiche nob 
sarà necessario , tlie venissero Coh doppiò soldi) ’ coiifidehitr', 
vhe si pr^arasse loro uh 'comodoV'*^ CanVeufeitta allodio 
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qiiei luoghi dove 'saraano costretti di Uvciure , e che i sigoov^ 
ydìziali del Genio essendo , persone non poco rispettabili , % 
dignitose venissero coi sopra soldo , “e con tutte -le comodità 
decentemente trattati ! All' incontro poi dovendosi -invitare ' j 
maestri pagani per idtraprendere 1’ eseguimeuto* (i^le fabbriche , 
e di tutte le of>ere di loro singoiar- perizia', ne avverrà cer- 
eamente , che non negandosi all’ impresa , si ostineranno a tal 
segno nel sostenere gli alti prezzi delle opere, per quanto si 
dovranno loro pagare , mólto più di qqelle , ;che per legge di 
appalto si sono agli stessi anteriormcqte libiate . Per la qual 
cosa calcolandosi le spese militari , Iche non saranno poche -, 
inoltre 1' accrescimento del dispendio per la editiòazioue delie 
fabbriche , e finalmente la lunghezza del teiu|K> , che in ope- 
re dì economia suole avvenire, la , sperienza , e la dimostrazior 
nc delle premesse ragioni ci persuade, che per ottenersi lia 
miglio di strada con tal genere di Militare-Pagaaica costmeio- 
^ ne si dovrà spendere altrettanto tempo , e denaro in ' propor- 
zione delle opere , che col mezzo dell’ appalto-'si' sogliobt 
costruire . _ , - . . . , 

Imperlanto non dovrà . immaginarsi alcuno j che 1’ eipostk 
analisi della costrutturu militare , sia forse a bella posta , ^ 
senza i dovuti osservameuti , ed esperienza qui riferita ; ma 
nioltre conviene qui rammentare , che «ellg istituzione delle vfe 
Consolari essendosi costrutti i primii andainenlì delhr strada -d» 
IVfessiua per le 'montagne sotto la direzione, ed - economia -afi- 
Ijtare, era si grave il dispendio , .e tardo ‘lungo il periodo piór 
tenersi una data estensione di strada , che per lo eotiiodò*, 
e vantaggio nazionale, si stimò ben fatto. di abbandonare l’:t>. 
pera , e 1' econotnia delle truppe , -e liberarsi in- » appalto a* 
•taestri j>aga]^ P es^guioKBtp deUe ,jvie. Consolai -oomer dà’ libri 
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ili «tuell" et>oc« esistMitì) tiell' afefaivià dui* AiiMiùmstraaione del- 
)e strade potrà ad..evideBza niemsi (1>. Laonde richiainaadfl^ 
Ù alla memoria, i rìmaroabili- fatti , che per lama! intesa ccol 
tMHOÙv soao fOe’Jemp» andati , avvenuti , e quelli , che . al prt^ 
.sente in soaù|;li«voU circostanze si osservano^ allora non vi 


.. ' 1. . V ' • 

(V) Nell’ aTtno W79; tra k aititi viè , che intrapresera- 
a costruire nella' Sicilia, principalmeate si ebbe cura di for^ 
morsi 'la strada Consolare da Palermo a- JTessina per le mon 
lagne essendo i stato trascelto per la direzione di essa il Con- 
te. Lorenzo Persicielli , il quale allora godea. -la faina d- insi- 
gne ' Matematico , e .,4,1 grande . Ihgegniere -> Militare . Costui 
stimò ben fatto di s costruirla economicamente , avvalendosi dei 
maestri pagani , e de’ soldati che lavoravano sotto' gli ordini de 
Sergenti, e dd Caporali, o. finalmente de’ Forzati , i quali ve* 
uioano diretti 4^’ Capi d" opera a taf fine stabiliti . A tutta 
questa class» di' operarf venne assegnato it corrispondente sti- 
pendio , in. guisa che it maestri i pagani conseguivano fa gìar* 
naliera mercede in proporzione ■ dA merito , e delle fatiche , a 
ciascuno' .de’ soldati sir pagavano tari tri al giorno, od ognuno 
de’ forzati,, avea la diaria assegnazione di. tari due, e grqna 
dieci y ■ oltre di uno-: sterminato' numero di ferramenti*, d* ani- 
mali da soma y ed altro, che con ingente dispendio fu di mi- 
sturi per. tale, costristtura apprestarsi . 'Intanto dopo che la 
strada di Alesqina per le montagne- si era condotta da Porta 
Felice sino a -Partella -di- mare , che comprende la breve esten- 
sione di ui miglia ^ e piò canne ,' la Diputazione del Rtgnù- 
al fair tk' conti ^ e<tnobbe-;Co» su» grave sorpreniimento 'd' ep- 
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tara alcuno , che vorrà il contrario < sostenere , aaei che reste» 
convinto , che ad esclusione dell’ appalto ' dovrà sempre evi> 
larsi Ja costruttura economica delle opere pabbliche^ essendo 
'di grave dispendio > di lungo perio<h>, a di fallace’’ riuscita^ 

: • ... • . . i : ■ . tv-.; . 


srrsi erogata per la tostruttura di sì ridicola introduzione di 
slruda la non indiffertnte somma di ani SOOOO.'Ì tod che 
ogni miglio di via costava ' la' spesa di quasi ani 5000. Anni 
è da rifitttersi » che il valore 'di on^ 80000.. di quell’ epoca 
potendosi calcolare in questi tempi •almeno per 60000. , e for- 
se pili , quindi ne risulta , che un miglio di strada alla 
litare esigea l’ erogazione di ani 10000. ddV attuate stato del* 
le opere . Laonde trovandosi ingannato il Conte ParskheUi 
ekìla sua economia ^ e spaventata la Dipuiasione del ■ Regnò 
della esorbiianir , ed inutile profusione dei 'pubblico, denaro , 
fu abborrita la costruttura economica de’ militari tome "nociva 
allo Stato , e d’insopportabile peso . Ma chi 7 crederebbe ! Ad 
onta degli addotti lacrimevoli esempli trovasi ancht qualche 
fizioso .militat'e, il quale per far mostra d’ ingegno , manda 
fuori alcuni fogli , dove immaginando una nuova ipotetica di- 
rezione di strade , profeticamente si sforza et indovinare in 
quanto tem^, e con quanta spesa definita si potrebbèro reca- 
re a compimento le vie carroaahiìi in tutta la Vasta ^ ed al 
fiestre superficie della Sicilia . Quale giudizio , è quale fondi- 
ta spernnza dell’ arte non dimostra il militare autore in tah 
sorprendente Vaticinio ì sarebbe ottima tósa , che sotto la 
di lui responsahUità si obbligasse a èostenere eoi fdtó quéllo\ 
ehimericamenie asserisce con le parok l* *»* ** •* 
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l^rcioochè liberandosi k opere in appalto , saprà certamente la- 
pubblica anuniulstrazioue la quantità definita delle somme , chè 
dovranno impiegarsi , inoltre la qualità de' ^arj generi di la- 
voro , che dovranno eseguirsi, e finalmente il tempo , che nel 
contratto per la loro perfezione sarà prescritto . A tutto ciò 
si aggiunga , che i maestri appaltatori per potervi ritrarre del 
guadagno usar dovranno tutti gli sforzi per eseguir presta- 
mente , ed ottimamente gl’ intrapresi lavori , temendo sempre , 
che non consegnandolt nel tempo determinato ,* e secondo 
V obbligazione del contratto* correranno rischio di rifarli , ov- 
vero di liberarsi in danno loro per minore interesse : in gui- 
sa che la condizione- della pubblica amministrazione resterà 
tempre con superiorità , e vantaggio , e per' lo contrario quel- 
la dell’ appaltatore sarà incvitabUniente soggetta , e dipendente 
dall’ Amministrazione sino a tanto che le opere verranno giusta 
li contratto , e maestrevolmente riconosciute . • • 

ÌNIa pure a fronte di sì valevoli argomenti non si potrà 
forse da’ Signori lugegnieri militari rispondere , che dove le co- 
se potranno col fatto verificarsi , le parole doviauao per nulla 
considerarsi! Adunque vediamo, se col fello- corrispondano, o 
dissentiscano le parole . Si scelgano due andamenti di strada > 
nelle quali piò , o meno delle analoghe circostanze vi concot* 
ressero , quindi uno di qiiesti andamenti si abbandonasse inte* 
Vamente alla direzione , ed economica struttura de' Signori la- 
gegnieri militari, e l’ altro con, l’usata legge dell' appalto sT 
maestri pagani si liberasse, se poi alla 'fine d’ ambe le co- 
'strutture si osserverà , clic quella de’ Militari tanta per lo mi- 
gliore eseguimento delle opere * quanto per l’ utilità dell’ ecq» 
^lomia della spesa ’toruerà per T interesse, nazionale vantaggiosas 
ailota fa di mestieri , che «i •abbbcrfeca i't^ppal^o , -g cUa 
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M con/ìdasMro le pubMiclie vie alla direzione , e Biilitare strèt- 

» • 

tura . Se poi all’ incontro col mezzo deli’ appalto resteranno 
in breve tempo , e più solidamente Costrutte le opere delie vie 
Consolari^ con ritrarue la pubblica economia de’ sensibili pro« 
^tti , allora si conoscerà ad evidenza , che i miei aiUcpcott 
argomenti non sono a bello ttudip impiegati , ma piu tosto 
riputar si debbono come altrettante dimostrazioni , ebe per la 
lunga s|>etieuza di molti anni nell’ amministrazione delle pub- 
biiclic strade si sono a guisa di canone stabilite 

Se la costnittura delle vie di, Sicilia richiamar dee ogni 
studio , « cura dello Stato , l’ annuale rìstoramento di es~ 
Se uoB potrà -di minore importanza considerarsi. Perciocché 
essendosi dì sopra rilevato , che la superficiale costruttura deb 
le nostre vie sussiste in proporzione degl’ incessanti ristori 
cosi se per momento saranno questi per un solo anno trascu- 
rati , di subito si vedrà avvicinata sensibilmente la loro di' 
stniziooe , e se per parecchi anni s' indugerà ad eseguirsi i 
conveuevoli ristoraiucnti , si affretterà a tal segno la totale ro- 
vina , che nè meno la traccia dove un tempo eran costrutte s) 
potrà allatto rinvenire . Essendo dunque di tale , e tanto rile- 
vo gli annuali ristoramenti delle vie di Sicilie , quindi adoprar 
ei dovranno gli opportuni mezzi onde non venissero per qual- 
sivoglia causa interrotti , giacché 1’ assegnamento della costrut- 
tura , a mio credere, dovendo «ssere per natura inviolabile , non 
jyotrà afiàtto anclie |ier le più urgenti ristorazioiii impiegarsi > 
avendolo la Nazione destinato al progresso , e non già alla 
conservazione delle vie Consolari ; ma all’ incontro ragion vuo- 
le ^ che ook)To , i quali godono del comodò , ed utilità del- 
le strade dtbbajio contribuire gli annuali ristori , o sia curar 
dovranno a non ferilfere * quei vantaggi^ che' V intera Nàzi'*ne 
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Wnefkamente ba toto^prèpatatf.. Intèrito- Acl costituii. H tri-' 

buio per la conservanone delle ul. . 


se finitime k metteitde egfino a profitto» ed m comiirtroio 
non poche derrate, «d agrarie produzioni, che . per difetto del 
t -asporto non potendole adatto commerciare , con T uso delle 
vie varrozeabilì ne traggono grandissimo guadagno, e cosi av- 
venir suole , che il proprietario gode impunemente deli’ uso 
delle strade , ed il conipradore del genere , ovvéro il sempli- 
ce .viandante nej.paga il giornaliero consumò. Il perchè n gran 
ragione , j più saggi jwlititì ablnArriscono H pesante . daeio delle 
Wriere ; dimostrando eglino , che in ogni ptisso 9 cittadino 
dovrà .esser fèrmato , ed wgiustanieiite impedito datf intrapreso 
viaggio se mai non avrà in tasca una quantità ^ bqjocchi 
per ptjprli ad un avido, ed inuimuio gabelliere ^ ma aU’incoD- 
èro sostengono, che Is tassa fondiark renando sarebbe distri^' 
buitaptopor*i<»evol«ente alla utHilà-, che ne ri^ggono ,i prò., 
^rietarj dall’uso delle strade, sarebbe la più giusta, e d’ia. 
sensibilé riscuotkneiito U) . Ma essendo di già confèmata in 
■r. . ’ t '■ <.r • •••■ ; il, ... 
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Sicilia r.opiniooe di restìtuini le barrifre j • noB rsaiaiuio iautilt 
tutti gli sforzi di qealunque polìtico ragiouaiBeuto ? Laonde 
più tosto speriamo nel ciclo, che gl’ iuevUabilt inconvcnieoti , 
e i funesti successi non facciano abolire c detestare le 
barriere in quella stessa guisa , che ne’ tempi andati per. simili 
dannevoli aveenimenU vennero ccfc pubblici voti abolite. • 

, ■ .Dopo che le pubbliche vie si .sono nella ' loro progre«iva 
eostruttnra riguardate , • conviene ora , che nelle loro distanze 
venissero considerate, essendo queste per avventura non solo 
le direzioni i de’ viandanti , • ma. insieme gl’- incontrastabili segni 
delia loro reale estensione . Imperocché i Romani riguardar sì 
possono ih questa parte come gl’inventori nel 'segnare > 'dii 
stanze delle strade rizzando nel termine 'di - ciasctin- miglio -una 
colonnetta, che da loro lapis venne chiamata^ sopra della 
quale leggendosi la milliaria< numerazione » conoscevasi insieme 
autore y eh’ edificato avea' quella’' stiwla , ovvero il luogo 
dove eoa tale direzùme poteasi arrivare, e queste' cploiioetta 
adorne in cima d’ juna palla 'di 'marmo , 'o pnre d^-anr Ermete, 
e d’ altra divinità tutelare , «Itre che accrescèano bel vedere> 
a’ pubblici cammmi , conservavano nel passaggicre l' idea della 

Romana ReligicHie . < ■ ■ ‘ - • ' 

^ Ma tutto che in Sicilia si avessero di^gnato le distanze 
dèlie miglia <mn «érte piccole' pietre , ‘ che' l’altezza dì dne 
palmi uoo oltrepassano pure tanto per l' irregolarità , dei ter* 
mmi , quanto per la picciolezza loro , e per la poca deeisto* 
ne de’ numeri , riescono inutili , e di niuno effetto ; atvegnac* 
ebè il viandante è costretto di rintracciare la cdlonna millib» 
ria , in vece che la colonna tqiparir dovrebbe a’ di lui sguar* 
di , > e sovóite a ' cagione ^ deità' sensibile megelmtà delle di- 
stanze travasi nella ’SQcoMsiva' iwmerairì(»e"'isgùilatd . tlf per* 


Digilized by Google 



«bè s»febb« ch^, xkllft 

cotoone .miUia^ ,, ^ ^ i^se<i>. ,del>f (4 pai, ,6„.in- 

f«ri«ri , e sì- fattaisente allogaudosi nelle distanze milliarie 
giusta il oaQVo sisteisa ' metrico - sicolo , si otterrebbe «n’esatta 
numerazione , di tutte Je, vie Couselari di Sicilia, ed insieme 

* ' < fi - X ■ , t < « > 

dì non {mcO; u^e , e di graudiosq ornamento, addiverrebbero» 

' ' " *■ ' ’ J ‘ *» "i 



< ' f ' ... .»*. ' . ^ \ • , 4!. '*» 

J)dt economica amministraziom delle strade Cousolarit^ 

' ^ ' osta (Id da&eri del Cttraione », ^ , ..o 

Q l ' -I' ; ■' < . f] 1: . jy , T * 

uanttmqae la vo(^ ' di 1 ammkdstrazioMt ek^ n cetnutieinéntft* 
concepita 't>er quello economico regolamento ^ che da un pnt;.' 
dènte Ministro, o da un esatto' Froettratbre tcnet* look «ulto - 
nel giornaliero indirizzo di tatti' gjli'adàri gtodiziai^ quanto nel* 
l’ordinate con bitèn aietodó la' scitttipra ^<^" 00141 ^ trattandosi' 


|iérò‘ di' cbstrutturà di 'Opere ' pubbliche-, *fa, dp'>tnestie 4 ,>.cliq 
sotto un diverso ' significato ti dovesse comprendere '4’ «ed^ialern 
■pVetaré Perciocché il 'Curatore delle ^ vie non 'può , ' Uè 'dee- 
esser colmi il quale nou' kapassando i confini -della Capitate 
persuader' tf Voglia, che con le applìcaetótti del 'gabiuetlo re- 
golar poteste '' la ‘ bastruttunt - delle strade ^di SiciHa ^ che “feoi 
2a le 'toj^óhe btsetWzioni hoit'sarà lilidi ^stìlnlè^'dr'rè^larè^ 
ma per lo contrario esser dovrebbe quell' attiva ed instaueà- 
bile persona , che ' non prestando affatto orecchio ' alle altrui; 


telazionì,' conr 'la di lui presenza, e co' replicati Viag^ esami- 
nasse ' d|^ - lininnta circostanza ^ che neir éseguime^o dèlie òpe/ 
té duold' tfvveàiih-’j ' e ‘si fettainèhtè''^'-vt^lficaiidd to' piroprj '‘oiì-* 


efir se 'la- 'parità , e‘ quantità lavori' alltf «fon* 
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tratta ol>bHga*fe>iie '‘^gS apfMdtatori , > aésicartri potale' attn 
plibhlioa' econt>n*« ^^la‘feate «sùt«nìa di* opei«', che confi- 
dandosi per avventura alle attrai cure , verrebbe forse a sof- 
frire cot dannò imionale qualche sensibile detrimento . 

Per la qual cosa conviene prìrnierdinente che 'il' Curato- 
re non venisse* punto scoraggiato ' dalla ’ rkardata'^ -peestazione 
delle annue somme , che dalla Nazione per Io non interrotto 
lavoro delle strade ''Cbnsótarr si*^ sono "stabilite ; altrimenti , 
restando vana ogni di lui intrapresa operazione , e quasi de- 
lusi ^li appaltatori nel non poter conseguire i pagamenti dello 
opere eseguite , addiverrebbe -lo stesso • di affrettarsi la rovioa , 
cd il disordine delle pubbliche strade , in vece di proi^(H 
versi -gUi opportuni nezei * ondo cou < solidità t,. ed incremento, sì 
ampliassero t Stabilito adunque come invariabile qviesto ^sen- 
zial fondamento , è d' uopo , che un altro non men rilevante 
se ne stabflisse, ■ cioè : che il Curatore in lattiti passi della sua 
condotta libero, ed indipeodente sia , doversi, appigliate a 
qualunque' sbtema ,• e regolaiOeuto , obejsi fosse,. per lo avan- 
ti osservato , o pure -di doverai prevalere da alcuni maestri 
appaltatori , che con . la sperìeuza come . altrettanti esseri dan- 
nevoli per Io eseguimento delle opere si sono. rìppROSciuti ; ma 
siccome giusta la novella Costituzione ogni Mioistrp è respon- 
sabUe.in diretto modo col Parlamento , di sua. tenuta condot- 
ta;, qjnindi ! il Curatpre per potersi come tate ol>bUgare,;è fori. 
Zfi , che tanto gl’ impiegati dell' Amministrazione , , qaantp le 
persone a lui subalterne , ed insieme i maestri, che dovranno 
intraprendere l’esecuzione delle opere, sieno quelli, che potran- 
no alla di lui fiducia, e a’ di lui disegni corri^nc^, ,.,^a|L. 
trenti spogliandosi il Curatore ^ tali .facoltà, illio^tatc ^^noi^t 
vi sarà alcuno , che neU^intrlgato labirinto delle strade vonà 
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cet&mente' inciampare, e se per caso'm ^naiche’ scSdiùniu»' 
; vi s' hnl»ue«se /' non ‘Sènza rischio di perdere la pubbiiea' opi-' 
- oione , e 'di esporsi a qualche sinistro > evento , potrà sì tàtta' 
enrica esercitare . la maniera thè tutti i Curatori dèHè vie 
Sidiki, i quali sino al presente hanno tale uflizio sostenuto 
non potranno affatto chiamarsi responsabili di loro tenuta 'còn- 
ddlta , mentre che a cagione della circoscrizione delle libere 
facoltà, han’ dovuto ciecamente ' ubbidire ali* impero degli or- 
dini , e delle istrùzioni , in vece di mettere m eseguimento 
tutto ciò , che le loro idee per l' ottimo progresso delle pub* 
blìche strade avrebbono agli stessi suggerito • 

•j 

Costituito impertaiito il Curatore nel libero esercizio dèlie 
proprie idee , nè essendovi ostacolo alcuno , che impedir gU 
pbtesse 1’ eseguimento de’ suoi concepiti disegni , i primi sfor- 
zi , che ' dovrà tentare saranno quelli di stabilire le tràcce 
delle strade secondo le maniere che ftel primo ' articolo dj 
questo progetto si sonò ' estesamente descritte e poiché 1* 
costruttura delle opere è la parte piò' considerevole a cagione 
delle tante difficoltà , che s’ incontrano , e per le frodi , che 
ciòminetter si possono dagli appaltatóri , quindi se il Curatore 
non istarà per dir cosi alla vedetta , quantunque fosse un uo* 
Bio di conosciuto ingegno , testerà sempre* dalla malizia degli 
appaltatori canzonato . 11 perchè nell’ esercizio della cura del- 
le pubbliche vie è d’uòpo,' che rìiukfcssa fatica,' e le to- 

t 

plebe osservazióni a qualsivoglia ben intesa teoria prevalessero, 
essendo nei tempo stesso il Curatore pratico osservatóre del. 
le opere > e' savie direttore' della maniera comè òttimamente 
dóvrannó condursi . Le qiiaii cose in tal guisa essendo , fa 
<R ineàtWri , che in ciascuna principale operaziosae da eseguir- 
si b *trutWta delle vìe' Consolari, vs fosse presente il 

a 
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OisatoK , eiamioMKlo Mesuit» veii^M; giaft* U >tt{pw 

mie obbligazione ,, altidipenti sovrappoaea^osi .m ^tgai; «tr^to '4*' 
laatariaiii delle òpere secondarie » non «a^à inai poi^bile , ebei 
r'.WJanna perisià «oaoseea potesse a pieno di' quale- in^rUMa'- 
sieoo, i ricoperti; laroif^ Imperocché le incessanti , quistioni , 
che veggon&ii .frequentemente agitate ne porgono- non. fallace 
argomento esseceandosi , ebe nioltr appidtatori profìltando di 
qualche i lontananza d^li o de’ Capi-Maes*”. «pa 

aonuua ntalizia eseguono' pessimaneute le cqxje osando talvolta 
di deviarle dal [^to dell’ assegnato livello , cosi ghe nel far> 
sì la consegna delle medesinie,. dovrà essere- astretto., il Cura- 
tore di obbligarli alia loro, denoliaioue o risarcilpentrk . 
se per ventura, i maestri si tcoveranno {falliti , ovvero di: aoi- 

> 

mo tristo, e contenzioso,, oe avviene-, che il; pubblico non 
potrà godere- dell’uso- deUe- strade, e 1’ Ammioistraeione viene 
a; sostenere- un. litigio 3ul timore 'di- perde^ivi ancbg< le speso 
giudiziarie . Adunque ciàsenno’,. che- dirittamente- mira- all' in>^ 
portanza, del. comodo ,, ed; economia; nazionale, tosto- sarà. , per 
conoscere „ che il Curatore con la di lui' presenza dovrà so- 
prauteirdere- alla gostruttura de’ principali lavori.,, mentre che. 
la sua voce non solo allontanerà dall! opere qualsivoglia^ fro- 
de,, che si. volesse- iqacchinare ma- insieme potrà correggere,. 
«• modificare la loro, struttura , subito, che le iQoaK- circostan* 

* à *1 

ze presentassero de’ più vantaggiosi, ed utili r^lamenti 

Tenendosi, dal Curatore simil' condotta,, ecco come non. 

* ’ r 

sarà, più costretto, ad usare del reiterati- atti di. fede su la 
aredeuza di quelle carte , che- in- testimonio delje. op^ po- 
strutte gli sarguno presaitate , ma, ppiebòr il tutto à. sfìàtc!- coi. 
suoi proprj ocelli osservato , qualunque, legale ^S9«ttiura ,, «be’ 
dbvtà. soscjriv*te,.v s^virà per .lui. come uuicootraaseg^o. di fer^ 
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gioetiliè Itt' verità «Iella. ■ »t#«ii gl»..è^jHù, 
c») fette,, epq^'le paisole' eMoeciafa!. . fid a iuà( .<>• 

4p*rà ridettere ,( chq{ eiccOtte fi’* attiva Upcc ione ' dal Curatore, 
sarebbe il frene , ed il* contrapposto- de’ cattivi , e ■ mal ioten- 
fioiiati appaltatori ^ all' incontro farebbe la consolazione , e* 
li incoraggiamenti' Cbgli> * ottimi .ed^ onorati maettri , i quali - 
essendo obbligati d«>-«eiiiicare- le'' loro eseguite ojieie con la- 
revigiotte di: molte .legali cantatei per ottenere con qualche -inr 
dugio A pagamente i allora costando ah Ooratore della quali* 
tà >. ed> ogisteiiza: delle opere-,.'.' quasi- dì lanciò', e senza al-- 
cuna, diasora- sarebboiio interamente soddisfatti , ed* iir tal- gui-- 
lungi- d' ogni, forense litigio-,- accertar si- potrebbe la solida,, 
e- coHtiutmta. progressione-, deilei vie di Sioilià 4 r '* , ; 

Ma non bastevole soltanto , che il Curatore adempisse: 
da cantQ^ suo- a’ riferiti, doveri , conviene ancora ,. che gli Ar- 
chitetti , i Capi Maestri-, e gl' impiegati tutti dell' Amministra, 
zioiie delle strade mostrassero, da parte loro non. solamente Imr 
«lovuta abilità, e«L onoratezza, ma insieme ttUti. i segni di. 
attività,, ed^ atbspziooe'i..,cbe.. 4 . soUenitudina degli a^. ricen-, 
cq. Ed- avvqpjaecbè-,. come ‘s<q^n> si è^riUìato, CttOHore. 
è tenqto djre«A?nwnte con Itu Naaione- della respouaabiUtà del-> 
r u^ioto., quindi, sarà, in.^di ,!«>. athitrm- il, rimuovero , «d' alr: 
l«^tana|e quegli . ^chitct^ ,..^impi!^ati> fhe non. crodèrà- op-r 
portunt. oeU! aflf^pimeato- del proprio- dovere,. con. la atessa^ 
facpllà, proceegarlv, e-.Otrii puuirn da’ oompetenti. Ministrati. „ 
«p^aiado-. di dola , O. di- lata- colpa^ samóno. pei^ aweotoca so- 
apettì { 
„ u Ifltiujla ^f^-.c^scuno- d*4é- margii-iglìc.' imlli omaiwaie 
ebè; aé’ tempivaqdati. fatttv roeplòqua^^' Ì^Huto--ii«m gV fosse- 
C4VJttio^-.j)^-ilvTpa4nrm.iE q .1 ita^le-„:.cim,da.; 


ebiaiMjae. Curatóre dèlie strìide trottar ftta •«'' 

però si rifletta', che i' antico donativo ' delle -vie Consolari' era 
costitnito ^dla -deimnsini»' somma • di scodi ‘34000. Attuali, e 
questo in terza parte alienato di subito cesseranno le mara* 

^ vigile ^perché il Curatore intrapKso non avesse de* ireqaenti 
^naggi , ed ‘Usate le>'dovute osservazieni^' É sC -oltre a ciò aì^ 
considerasse, che : i’ antica Amministraziene- delle' strade' 'dei* 
Regno i era -avvolta, e circoscritta, a delle imponenti istruzioni,' 
e che le sole strade traverse oltre alle vie Consolari ricercavano 
il .-regolamento de'dazj di G4. Comuni eontrHnieuti, uè pennettea«.‘ 
no per la loro pluralità , che si potessero estesamente ammi» 
ir^rare , ben presto si conoscerà , che -tanto per l’ impotenza 
da' mezzi, quanto -per -lo gran- nnmèro delle -strade 'mterrofta-' 
mente ''sparse uklla superficie della Sicifa , impossibile dell’ in 
tutto era , che -il solo Curatore accinto si fosse a praticare 
lanuurerabili viaggi, ed infinite osserrazioni , quando a- tal 
uopo molti Curatori, vi «bbisognavano , anri àttribuir si dee* 
a^-molta attenzióne , ed incessante stadio il far sì che ‘tarita' 
intrigata amministrazione - non nvesse ’sòisibilmeiìtt' vaéillato'.''’** 

-. . Ora però ,' che col favore della novella Costhuziofte^ seifl.' 
bra, che le vie pabbliche cambiar tolesswò ‘appettò ‘ cW 
rcétittrirsi nell’ antico perduto splendore , così mediante 'la pro- 
tezione del' Potere'- legislativo ,* e- le ^ àyevolazfoni' deHa ffetésti' 
eitecutrice , n ctìi sono itoterameute 'confidate nn sag^o 
intendente Curatore con la dì lui' attività’, e- perspicace Ingé-^ 
gno potrà id molte maniere per lo vantaggio naìiotìale adoì' 
perarsi. . ji:; 

Mi per quanto utìRi e sag^ fossero divisamentì^dcl 
Curatore, tuttavia è uòpo, che al Pubblico ^conosciute 'fosii’ 
fó nòti ;folo tutte le principali operazioni deWà' rftrùtterà delle' 
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Coasolari , ma, ùsieme gii osati m'ezai , le «isare . «cono, 
miche , e la spesa , che proporzionevolmeate sarà per impie- 
garsi ; avvegnaché trattandosi di amministrazione nazionale , 
conviene che ogni cittadino appieno ne restasse soddisfatto , e 
persuaso , Laonde it Curatore formando una compendiata descri- 
zione relativa al pregresso , che successivamente avranno le ope- 
re , di tempo in tempo la esporrà in istampa al pubblico in- 
tendimento ^ in- maniera ciré alla 6ne di ogni anno presenterà i 
suoi conti ^ e la descrizione eh tutte le opere eseguite alla po- 
testà esecutrice, come per lo avanti, ed d presente sì è os- 
servato , e quindi tosto che saranno veriheati , e riceveranno 
la formale approvazione , li manderà alle stampe con queU’ ar- 
dine , e metodo , - che da’ conti pubblicati ne’ trascorsi anni po- 
trà distintamente rilevarsi . 

£ quantunque in considerazione delle calamità de’ tempi 
grandissimi sieno gli sforzi per recarsi a compimento qualche 
pubbKco edifizio , o qualche opera nazionale , tuttavkk l’ ine* 
ducata mano de’ capricciosi devastatori si affretta a gara dt 
accelerarne il devastamento , e se possilnl fosse l' intera rovi- 
na . Ma per quanto severi fossero stati kx ogni tenqio t pub- 
blicati avvisi , e per quanto frequentemente minacciate le pene 
per non danneggiarsi le strade, pure non si è potuto giam- 
mai a tanto danno riparare ; poiché è cosi sfrenato il mal 
costume , e così pessimo il genie delia distruzione , che non 
bawi pubblica strada , che dalie giornaliere ingiurie , e da» 
sensibili devastamenti possa sottrarsi . Per la qual cosa , non 
essendo appo noi gli Edili de’ Romani , sarebbe ben fatto 
che il Curatore , pigliando cura delbk conservazione , e puli- 
tezza delle opere pubbliche , con illimitata facoltà gastigar 
potesse severamente gli scostumati devastatori, ed in tal nodo 
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Don- tote 4Ì accrescerebbe H lustro » c la pulitezza dèli» Sieì- 
lia, ma insicnie ai educherebbero gli scostumati a saper ri* 
epettarfr quei monumenti , e quelle opere , che formano io 
apicadoic « r utilità t e V ornamento deila Nazione. 

. . iTiaalmcute sbrigato di quello , cbe più necessario per lo 
pubblico bene mi è parato, doversi awertke « a. voiitliriggo 
Illustri ^ri t Nobiii * e Generosi. Cittadini questo mi» qualun- 
^que si fosse ideato lavoro , il quale altro non essendo , cbe 
la serie delle considerazioni , che con la lunga sperieuza del 
regolamento delia pubbliche vie mi è riuscito investigare « fbiv 
se meritar, potrebbe i vostri .elevati sguardi, quando sarete io 
pensiero, che le «pere pubbliche si dovessero più tosto ..con If 
•perieuza « e co’ pratici ossenramenti regolare ... 

.■t . t. V 
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AVVERTIMENTO. 


^ Nch dee recar maraviglia te l’ Autore di quetta Memt. 
ria fotte distivio nel frtnteipmo col titolo di Dipuiato So. 
prantendente Generale delle Strade , che (d pretChte non gode; 
poiché nel tempo , che la matidò alle ttampe non ettendo cet- 
tata la Diputanone del Regno , continuava in etto la dittiih 
vane di tale Ufficio , 
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